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Confindustria, Career Day per gli studenti
BENEVENTO Confronto con trenta aziende che potrebbero rappresentare lo sbocco lavorativo dopo la scuola

Il presidente Vigorito: «Importante che i ragazzi trovino sul territorio aziende che li ascoltano»
BENEVENTO. Oltre 180 stu-
denti a colloquio con 30 aziende 
nel corso del Career Day orga-
nizzato questa mattina Confindu-
stria Benevento unitamente al-
l’Istituto I.T.I.S. “G. Bosco Lu-
carelli. Numeri considerevoli che 
testimoniano la fattiva collabora-
zione del mondo delle imprese e 
di quello dell’istruzione. Ccc. 
Nel corso della Career Day sono 
stati presentati gli indirizzi di stu-
dio: Elettronica, Elettrotecnica e 
Automazione; Informatica e Te-
lecomunicazioni,  Meccanica, 
Meccatronica ed Energia. 
Nel merito il patron di Confindu-
stria Oreste Vigorito ha spiegato: 
«Nei programmi iniziali del mio 
mandato c'era proprio rafforzare 
questo connubio con la scuola, 
per questo ringrazio in particola-
re la mia vicepresidente Clemen-
tina Donisi, la dirigente Fedele, 
le aziende e i ragazzi. È impor-
tante dar loro l’idea di un mondo 
del lavoro che li può accogliere 

senza bisogno di segnalazioni o 
sotterfugi. Confindustria ha an-
che fatto un accordo per mettere 
a disposizione spazi all'interno 
della nuova sede destinati a corsi 
e formazione: io sognavo una 
scuola come questa, con compo-
nenti della società civile che aves-
sero radici nei ragazzi e rami ne-
gli uomini. Questa iniziativa ve-
de sempre più ragazzi e sempre 
più aziende partecipare: vuol di-
re che forse stiamo facendo qual-

cosa di buono. Quando le parti di 
un progetto dialogano, con lo stes-
so obiettivo e rispettando le di-
versità vuol dire portare contri-
buti e ottenere risultati. E since-
ramente vedere questi corridoi 
pieni di ragazzi entusiasti che ci 
siano aziende che li ascoltano evi-
denzia la bontà di quanto si sta 
mettendo in campo».  
E la dirigente Maria Gabriella Fe-
dele: «Un connubio virtuoso, ma 
anche concreto. Questi incontri 

non sono casuali, ma strutturati 
per far sì che le aziende esponga-
no i loro bisogni e li incrociano 
con le competenze dei ragazzi. Il 
mondo del lavoro non prescinde 
da conoscenza e dal sapere ov-
viamente: gli studi continuano an-
che nel mondo professionale, per-
ché le competenze tecniche di og-
gi saranno superate tra un anno e 
mezzo, e quindi la formazione 
professionalizzante diventa fon-
damentale».  
All’iniziativa hanno partecipato 
le aziende associate a Confindu-
stria Benevento Adecco, Codexa, 
Cornaglia Sud, Cosmind, EPG 
(European Pizza Group), Ficosa, 
Martino Nardone, Matter Econo-
my, Microgame, Muga ict, Idna-
mic, Nashira Hardmetals, Po-
werflex, Ram Consulting che con 
la loro presenza hanno testimo-
niato la forte attenzione verso i 
giovani del territorio. 
L’iniziativa rientra tra le attività 
del progetto “Scegli il tuo futuro“ 

ideato da Confindustria Bene-
vento per affiancare e avvicinare 
i giovani al mondo delle imprese 
e della formazione attraverso in-
contri dedicati grazie i quali of-
frire un quadro complessivo del-
le opportunità lavorative e di stu-
dio che il nostro territorio offre. 
Oltre alle aziende iscritte a Con-
findustria Benevento erano pre-
senti all’iniziativa le aziende: A 
Software factory, Agrimacchine 
Panella, Affare trattore Intractor, 
Agrodigit, Apis Agenzia per il la-
voro, DADAnext,), , CSC infor-
matica, Fadora, Geolumen, Next, 
, Spazio lavoro, Termotrade, Top-
view, V-energy, Umberto Rosiel-
lo ricambi auto. A completare 
l’offerta: l’Università degli Studi 
del Sannio, Università Giustino 
Fortunato, ITS Energy Lab, ICT 
Campus. Le aziende sono state in-
dividuate dall’istituto inviando lo-
ro le competenze in uscita degli 
studenti, in merito alle varie arti-
colazioni.

NOCERA INFERIORE L’EVENTO INIZIERÀ L'1 LUGLIO E TERMINERÀ IL 25: CONFERMATA L’IDEA DI UTILIZZARE DIVERSE SEDI STORICHE

Chiostro di Sant’Anna, torna il Jazz Festival
NOCERA INFERIORE.  l Nocera Jazz 
Festival è pronto a tornare e confermarsi, 
come da tradizione, uno dei poli jazz più 
importanti della Campania. La seconda 
edizione di questo evento inizierà l’1 lu-
glio e terminerà il 25 luglio e si svolgerà 
in tre differenti location: il cortile castel-
lo del parco Fienga, il chiostro della Cu-
ria Diocesana del Monastero di Sant’An-
na e il sagrato chiesa di Sant’Antonio nel-
la suggestiva cornice della città di Noce-
ra Inferiore. Sotto la direzione artistica di 
Mario Berna, in collaborazione con l'am-
ministrazione comunale e Sofy Music, il 
Nocera Jazz Festival 2024 promette di re-
galare al pubblico otto giorni di eventi, 
per undici concerti, ricchi di appuntamenti 
live con artisti proveniente dagli Stati Uni-
ti, Brasile, Capo Verde/Portogallo, Cuba, 
Italia. Il programma del festival è una ce-
lebrazione delle sonorità multietniche, dei 
colori, dei ritmi e delle voci che caratte-
rizzano il jazz contemporaneo e le musi-

che del mondo. Le splendide cornici dei 
concerti saranno luoghi magici dove po-
ter ascoltare pre e post concerto dj set, 
scoprire e acquistare dischi grazie alla ric-
ca esposizione di vinili e degustare cock-
tail in un’atmosfera unica. Come per la 
prima edizione i concerti gratuiti saranno 
tutti quelli che si svolgeranno nei siti sto-
rici della città: il chiostro della Curia Dio-
cesana Palazzo, il Monastero di San-
t’Anna e le scale monumentali del Sagrato 
di Sant'Antonio. Solo i concerti che si 
svolgeranno presso il Cortile del Castel-
lo del Parco saranno a pagamento. «Sia-
mo felici di dare impulso alla seconda edi-
zione del Nocera Jazz Festival - spiega il 
sindaco Paolo De Maio - che abbiamo isti-
tuito l’anno scorso e che confermiamo per 
il 2024 con un programma di rilievo in-
ternazionale. Siamo sicuri che i nostri si-
ti di interesse storico-archeologico, che 
ospiteranno i concerti, saranno non una 
semplice cornice ma una testimonianza 

della nostra storia e un’occasione per va-
lorizzare concretamente luoghi che rac-
contano la nostra identità». Prima di ogni 
concerto il pubblico, aggregandosi pre-

ventivamente, potrà partecipare alle visi-
te guidate dei monumenti istituite per l’oc-
casione. Tra gli artisti che si esibiranno 
sul palco del festival spicca il trombetti-
sta Jeremy Pelt, considerato uno dei ta-
lenti più promettenti del panorama jazzi-
stico americano. Accanto a lui il talen-
tuoso sassofonista James Brandon Lewis 
e il pianista Christian Sands, che porte-
ranno al pubblico i nuovi suoni del jazz 
contemporaneo. La pianista italiana Fran-
cesca Tandoi, che sta riscuotendo grande 
successo in Europa e negli Stati Uniti, sa-
rà invece la protagonista di un concerto 
sotto le stelle del monastero di Sant’An-
na. La rassegna si concluderà il 25 luglio 
con una serata eccezionale, in cui la can-
tante soul pop Judith Hill si esibirà in un 
concerto che spazierà tra jazz, soul e pop. 
Hill, già a fianco di leggende come Prin-
ce e Michael Jackson, regalerà al pubbli-
co un’esperienza musicale indimentica-
bile. 

SALERNO. C’è chi regala rose 
rosse per un anniversario, chi pre-
ferisce i gioielli, chi prenota viag-
gi in paradisi esotici. Regali da la-
sciare sicuramente senza fiato ma 
quasi prevedibili. Poi c’è chi, per 
stupire la propria compagna, ha 
immaginato qualcosa di unico, ir-
ripetibile. In una lettera indiriz-
zata al sindaco di Salerno, Vin-
cenzo Napoli, in poche righe, si 
racconta una storia d’amore lun-
ga quasi quattro decenni. A scri-
verla Giuseppe Fumagalli, un si-
gnore di 81 anni di Monte Ma-
renzo che quest’anno, il 25 luglio, 
festeggerà 37 anni di matrimonio, 
le cosiddette “nozze di pietra” e, 
«per celebrare questo anniversa-
rio - dice - vorrei regalare a mia 
moglie due pietre per ogni città 

che abbiamo visitato insieme». La 
richiesta, dunque, è di due sassi 
«non più grandi di una noce per 
sorprendere mia moglie con que-
sto regalo, che non ha valore eco-
nomico, ma è ricco di significa-
to». Contattato, Fumagalli rac-
conta: «Per motivi di lavoro ho 
viaggiato molto. A Salerno ho 
pernottato in più occasioni, al-
l’inizio degli anni Duemila. Una 
città bellissima dove ho incontra-
to persone eccezionali. Ricordo 
con grande affetto quei viaggi a 
Salerno e per questo ho deciso di 
scrivere al sindaco di questa me-
ravigliosa città. Sono state, fino-
ra, una sessantina le mete dei no-
stri viaggi, da Miami a Johanne-
sburg, fino ad arrivare in Italia con 
Udine, Roma, Firenze, Pordeno-

ne e tante altre. Man mano, ci 
stanno rispondendo le varie am-
ministrazioni che ho contattato e 
ogni volta che arrivano questi due 
sassolini, li riponiamo in un vaso 
in pietra e di tanto in tanto io e 
Bruna li ripeschiamo per ricorda-
re i bei momenti trascorsi insie-
me». Il sindaco ha prontamente 
accolto questa inusuale richiesta. 
«Mi ha emozionato - commenta 
il primo cittadino - leggere que-
sta lettera. Un amore così inten-
so e puro merita ogni giorno di 
essere celebrato. Il signor Giu-
seppe con sua moglie Bruna so-
no un esempio di valori e condi-
visione soprattutto per le nuove 
generazioni. Sono onorato che tra 
i loro ricordi più belli ci sia anche 
la nostra città».

Le nozze di pietra e i sassi che la città gli deve
SALERNO Richiesta al sindaco Napoli per festeggiare i 40 anni di matrimonio: «Una richiesta che mi ha commosso»

EBOLI
Imbrattato il murale dedicato a Siani

SALERNO.  Imbrattato con scritte in gesso bianco il murale che, 
a Salerno, nei pressi del Centro sociale, è intitolato a Giancarlo 
Siani, cronista napoletano ucciso dalla camorra nel 1985. L’ope-
ra dal titolo “'Giornalista Giornalista” era stata inaugurata il 3 
maggio dello scorso anno in occasione della Giornata della me-
moria dei giornalisti uccisi dalla criminalità mafiosa e dal terro-
rismo. Quella data fu scelta da PaperBoy, un progetto giornalistico-
sociale nato a Salerno e dedicato ad aspiranti redattori con disa-
bilità, per scoprire il murale e per ricordare Giancarlo Siani an-
che con un convegno. Ed è proprio la pagina social di PaperBoy 
a pubblicare le foto del murale imbrattato. «Ringraziamo gli au-
tori di questo regalo - si legge nel post - fortunatamente un po’ di 
gesso va via, la vostra ignoranza (che non è  mai la causa, bensì 
una conseguenza), vorremmo colmarla invece in un solo modo. 
Invitandovi a venirci a trovare in redazione, saremo ben felici di 
spiegarvi chi era Giancarlo Siani».
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LA SENTENZA
Paolo Bocchino

Primi effetti della sentenza del 
giudice del lavoro, mentre si in-
fiamma la polemica tra i sinda-
cati. Ieri pomeriggio, i  rappre-
sentanti dei lavoratori hanno ri-
cevuto da Palazzo Mosti la nuo-
va proposta di delibera relativa 
alle «Modifiche alla macrostrut-
tura  organizzativa  dell'ente»,  
dopo l’annullamento del prov-
vedimento di Giunta del 8 feb-
braio per mancata informativa 
sindacale.  Procedura che dun-
que adesso è stata avviata come 
previsto, salva la possibilità per 
l’ente  di  riproporre  integral-
mente, nella sostanza, le varia-
zioni  all’organigramma  varate  
con il precedente atto. Dal Co-
mune sono partite ieri anche le 
comunicazioni indirizzate ai di-
pendenti destinatari nelle scor-
se  settimane  di  trasferimenti  
d’ufficio, ordini di servizio tra-
volti  dal  decreto  della  giudice  
Cassinari. I lavoratori hanno 7 
giorni per comunicare la volon-
tà a conservare l’incarico asse-
gnato, o chiedere invece la rias-
segnazione  alla  precedente  
mansione. Per quanto riguarda 
le bodycam dei vigili, il Segreta-
rio  Feola  ha  trasmesso  al  co-
mandante  Pugliese  una  nota  
con la quale si dispone la rimo-
dulazione del disciplinare di uti-
lizzo. Ma è nota la volontà del 
numero uno dei vigili di non av-
valersi  del  dispositivo.  Infine,  
ma non ultima come importan-
za, c’è  la questione inerente il  
Piano integrato attività e orga-
nizzazione (Piao), da cui discen-
dono i concorsi. La delibera non 

è stata annullata e le assunzioni 
2023 non sono in discussione, 
ma l’ente sta valutando la op-
portunità di stoppare cautelati-
vamente  le  procedure  avviate  
nel 2024, per riavviarle con le 
dovute correzioni.

LA POLEMICA
La vicenda spacca i  sindacati.  
L’eclatante successo giudiziario 
della Cgil non incontra il favore 
delle altre sigle che non ci stan-
no a passare per «collaborazio-
nisti» dell’amministrazione co-
munale:  «L'impianto  generale  

dei rapporti sindacali al Comu-
ne è improntato alla serena in-
terlocuzione, al dialogo costrut-
tivo e al rispetto dei ruoli - rile-
vano Uil, Cisl e Csa - Il confilitto 
è l'extrema ratio e il dialogo è 
preferibile  perché  produce  ri-
sultati concreti e più rapidi. In 
pochi mesi è stato approvato il 
Contratto collettivo decentrato 
integrativo. Le procedure per le 
progressioni orizzontali 2021 so-
no state sottoposte a revisione. I 
lavoratori hanno ottenuto l'anti-
cipazione dell'indennità  di  va-
canza contrattuale. È stato rein-

tegrato il  fondo 2023.  E'  stata  
prevista per il 2024 una nuova 
progressione che riconosce i dif-
ferenziali  stipendiali.  E'  stata  
sbloccata la mobilità in uscita 
verso altri enti. Con il Piao 2024 
è stata prevista la stabilizzazio-
ne dei dipendenti assunti con il 
Fondo Coesione. Di questo - con-
cludono - non ringraziamo nes-
suno, perché nella pubblica am-
ministrazione  esistono  diritti  
da tutelare e non concessioni.  
Ma non possiamo non registra-
re su questi fondamentali e re-
munerativi punti la disponibili-

tà dell'amministrazione comu-
nale». Ma la Cgil torna all’attac-
co e contesta le dichiarazioni re-
se dal sindaco Mastella: «Un in-
tervento scomposto e offensivo 
- tuonano Domenico Raffa e Lu-
ciano  Valle  -  Questo  modello  
culturale  alla  “marchese  del  
Grillo” è stato sonoramente boc-
ciato dalla magistratura. In un 
paese civile, il capo della ammi-
nistrazione avrebbe dovuto scu-
sarsi con la nostra organizzazio-
ne,  allontanare  il  dirigente  e  
convocare le parti sociali per av-
viare una nuova stagione sinda-
cale. Ma nella nostra città, chi 
esercita il proprio ruolo con gli 
strumenti riservati dalla legge è 
tacciato  di  essere  antagonista,  
fazioso,  ideologizzato.  Fa  spe-
cie, poi, che le altre sigle sinda-
cali,  invece di  dare  solidarietà 

alla Cgil che ha esercitato prero-
gative che appartengono al con-
tratto firmato anche da loro a li-
vello  nazionale,  provvedono  a  
rendere una sviolinata al datore 
pubblico».

IL CASO CALZEDONIA
Una delegazione di rappresenta-
ti Usb è stata ricevuta ieri in Pre-
fettura  per  esporre  le  ragioni  
delle lavoratrici Calzedonia. «Il 
punto vendita di corso Garibal-
di ha chiuso dal 2 giugno - spie-
ga il sindacato - Se vogliono te-
nersi il posto di lavoro devono 
organizzarsi e andare al punto 
vendita Tezenis di Avellino. Ab-
biamo  evidenziato  le  notevoli  
criticità dovute alla carenza di 
mezzi  pubblici.  Continueremo  
nella battaglia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPESA
Angela Gerarda Fasulo

È Benevento la prima provincia 
della Campania in cui, sul merca-
to dei beni di consumo, si annota 
la  crescita  più  consistente  per  
l’acquisto di beni durevoli. Ciò nel 
2023 ha comportato una percen-
tuale in aumento del 9,2% rispet-
to all’anno precedente: spese con 
volumi di dati che ammontano a 
di 233 milioni di euro. Sono indizi 
che attestano novità ed evoluzio-
ni del comportamento dei consu-
matori  sanniti.  Si  tratta di  una 
crescita che appare più dinamica 
nel Sannio nel 2023 rispetto alle 
altre  province  della  Campania.  
Con queste percentuali la città di 
Benevento - come rilevato dall’Os-
servatorio Findomestic - si posi-
ziona 40esima nella classifica del-
le 107 province italiane in cresci-

ta, risultando prima tra le provin-
ce del Mezzogiorno. Ma Beneven-
to è anche l’unica provincia cam-
pana con una variazione del red-
dito per abitante superiore alla 
media del Mezzogiorno, metten-
do a segno un importante incre-
mento del 6,4% contro un +5,5%. 
A fare da traino è il settore auto-
mobilistico che ha guidato que-
st’espansione con 79 milioni di  
euro investiti in auto usate, veico-
lando una variazione in aumento 
dei costi pari al 22,9% a cui si ag-
giungono altri 38 in milioni spesi 
per l’acquisto di auto nuove, con 
una crescita parallela del 21,3%. 
In aumento anche il comparto a 
due ruote, con una spesa di 8 mi-
lioni (+18,9%), tre in più rispetto 
al 2022. Resta, invece, più o meno 
stabile, il comparto degli acquisti 
in elettrodomestici con 19 milioni 
di euro con un moderato aumen-
to del 1,5% rispetto al 2022. Lo 

stesso dicasi per il segmento della 
telefonia,  con  24  milioni  spesi  
equivalenti al 2022, ( -0,2%). C’è 
da dire che la riluttanza per la te-
lefonia appare migliore rispetto 
al  calo  su  media  nazionale  
(-2,3%), collocando Benevento se-
sta per crescita rispetto alle altre 
province. Nei consumi in TV e in 
sistemi  Hi-Fi  si  registra  invece  
una contrazione decisamente im-
portante del 30%, con un ribasso 
di spesa di 5 milioni rispetto agli 8 
milioni attestati nel 2022.

Analoga  situazione,  sempre  
nel beneventano,  si  annota per 
l’acquisto dei mobili che riguar-
dano una spesa di 54 milioni di 
euro (-0,5%,) e delle information 
technology con una contrazione 
del -5,7% con 6 milioni investiti 
sul mercato. Ma è nel capoluogo 
che le famiglie spendono di più, 
stando ai  dati  dell’Osservatorio  
Findomestic  che  registra  nel  

2023 spesi in Campania 4 miliar-
di e mezzo in beni durevoli. La 
Campania si attesta come la setti-
ma regione per spesa in durevoli. 
Traina il comparto mobilità. Co-
munque i dati in Campania, risul-
tano complessivamente superio-
ri al dato nazionale per due ruote 
e telefonia. Si tratta di una percen-
tuale  importante  pari  ad  un  +  
7,9% rispetto all’anno 2022 che 

corrisponde a 4 miliardi e 598 mi-
lioni di euro spesi in beni durevo-
li . Una cifra che fa guadagnare al-
la regione il settimo posto nella 
graduatoria nazionale per spesa 
complessiva  in  beni  durevoli.  
«Come nelle altre aree del Paese, 
la crescita è stata sostenuta so-
prattutto  dal  comparto  mobili-
tà», commenta Claudio Bardazzi, 
responsabile Osservatorio Findo-

mestic  «Con  aumenti  pari  al  
17,4% per le auto nuove (822 mi-
lioni  di  euro  di  spesa  totale),  
18,4% per l’usato (1 miliardo e 375 
milioni) e del 27% per i motovei-
coli (268 milioni)».  In forte au-
mento la spesa per elettrodome-
stici (+ 2,6%, 419 milioni). In calo 
l’acquisto per mobili (-0,7%, poco 
più di 1 miliardo di spesa totale) e 
per telefonia (-0,5%). 

Al ribasso anche information 
technology (-6,5%) ed elettronica 
di consumo (-29,3%). In Campa-
nia la spesa media per famiglia in 
beni  durevoli,  sempre  secondo  
l’Osservatorio Findomestic, si at-
testa sui 2.062 euro, quasi 800 eu-
ro in meno rispetto alla media na-
zionale  a  causa  di  un  reddito  
pro-capite modesto, pari a 16.747 
euro, inferiore di oltre 6mila euro 
rispetto alla media italiana. Tra le 
province, Avellino occupa la posi-
zione forse migliore  (2141  euro 
per famiglia),  all’81esimo posto  
tra le 107 province italiane.

Seguono a ruota Napoli, Saler-
no e Benevento, mentre è stacca-
ta Caserta, che con i suoi 1.934 eu-
ro di spesa per famiglia si posizio-
na solo 102esima.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL LAVORO
Marianna D'Alessio

Terza edizione del «Career day» 
promosso  da  Confindustria  e  
dall'Istituto I.T.I.S. «G. Bosco Lu-
carelli» che ieri mattina ha ospi-
tato l’iniziativa. Oltre 180 studen-
ti hanno partecipato a colloqui 
con 30 aziende associate al soda-
lizio  imprenditoriale  locale  e  
non solo, a testimonianza della 
collaborazione tra il mondo del-
le imprese e quello dell’istruzio-
ne. A completare l'offerta: l'Uni-
versità  degli  Studi  del  Sannio,  
Università  Giustino  Fortunato,  
ITS Energy Lab e ICT Campus. Le 
aziende  sono  state  selezionate  
dall'istituto in base alle compe-
tenze in uscita degli studenti, ri-
ferite alle varie articolazioni dei 

loro studi. Queste aziende hanno 
poi scelto i profili maggiormente 
corrispondenti alle loro esigen-
ze.

L'iniziativa rientra tra le attivi-
tà del progetto «Scegli il tuo futu-
ro» ideato da Confindustria Be-
nevento per affiancare e avvici-
nare i giovani al mondo delle im-
prese e  della formazione attra-
verso incontri dedicati,  grazie i 

quali offrire un quadro comples-
sivo delle opportunità lavorative 
e di studio che il nostro territorio 
offre. «Scegli il tuo futuro», solo 
nell'ultimo anno ha realizzato 20 
incontri  coinvolgendo  oltre  
2000 studenti iscritti alle scuole 
secondarie di  primo e secondo 
grado. Quello tra Confindustria e 
la scuola, nelle parole della diri-
gente scolastica Maria Gabriella 
Fedele è  «un connubio sempre 
più  virtuoso,  concreto  e  reale.  
Oggi  tocchiamo  con  mano  
quell'incrocio perfetto tra istitu-
zione scolastica e mondo del la-
voro. Lo definisco concreto per-
ché si parla di competenze svi-
luppate  dai  nostri  studenti,  in  
quanto l'incontro di oggi è stato 
strutturato negli anni, in modo 
tale che il mondo del lavoro e le 
aziende  chiedessero  le  compe-

tenze di cui hanno bisogno oggi 
dal punto di sta tecnico e tecnolo-
gico. Con noi, sui nostri tavoli di 
lavoro, hanno prodotto dei piani 
di studio che costituiscono la no-
stra offerta formativa, culminan-
do in curricula pieni di compe-
tenze che le aziende ritrovano in 
termini di lavoro». La dirigente 
ha precisato inoltre che «un per-
corso di specializzazione profes-
sionale non si conclude con il ter-
mine  degli  studi,  ma  continua  
per tutto l'arco della vita profes-
sionale. Quello che vediamo oggi 
come idea innovativa sarà supe-
rata nel giro di un anno, quindi la 
formazione continua e anche ac-
cademica degli ITS è importante 
ed è  proprio questo il  modello  
che ho condiviso Confindustria 
con noi. Il nostro obiettivo è for-
nire  quelle  competenze  di  cui  
hanno  bisogno  le  aziende  per-

mettendo così ai nostri studenti 
di rimanere qui nel territorio».

Il presidente di Confindustria 
Oreste  Vigorito  ha  sottolineato  
«La presenza di tanti ragazzi che 
hanno aderito all’iniziativa e che 
hanno così un’idea di come sia il 
mondo del lavoro che li attende. 
Confindustria intende continua-
re  questo  tipo  di  rapporto.  Ho  
sempre sognato una scuola co-
me questa. Le imprese che stan-
no su questo territorio sono ec-
cellenti e hanno una radice co-
mune. La maggior parte si è fatta 
da sé. Confindustria quest’anno 
ha raggiunto il più alto numero 
di iscritti della sua storia, vuol di-
re che c’è un risveglio, una volon-
tà.  Tutto questo non nasce per 
caso, ma dall’impegno di tutte le 
parti: classe dirigente, imprendi-
tori e studenti» ha concluso. Du-
rante  il  Career  Day  sono  stati  
inoltre presentati gli indirizzi di 
studio in elettronica, elettrotec-
nica e automazione; informatica 
e telecomunicazioni; meccanica, 
meccatronica ed energia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I rappresentanti dai lavoratori hanno
ricevuto la nuova proposta organizzativa

`Resta sospeso per ora l’uso da parte
dei vigili delle body-cam in servizio 

Il personale, lo scontro

Servizi e incarichi
il Comune si adegua
dopo il ricorso Cgil

Trand acquisto beni durevoli
Il Sannio primo in Campania

Career day con Confindustria e scuola
I ragazzi del Lucarelli guardano al futuro
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LA CELEBRAZIONE
Enrico Marra

«Sicurezza,  il  Sannio  gode  di  
una  soddisfacente  situazione  
con indici di delittuosità infe-
riori a quelli nazionali e regio-
nali.  Lo  sforzo  del  Comando  
provinciale è da tempo incen-
trato sull'azione di prevenzio-
ne e  contrasto dei  reati  quali  
furti  e  truffe  che  minano  la  
tranquillità dei cittadini». Cosi 
il  comandante provinciale dei 
carabinieri  Enrico  Calandro,  
nel suo intervento ieri in piazza 
Roma  alla  celebrazione  della  
fondazione dell'Arma. Un giu-
dizio complessivo che si  basa 
su alcuni dati: dopo la pande-
mia nel  2023 i  furti  sono au-
mentati del 6%, ma nel Sannio 
si  registrano  664  furti  ogni  
100.000  abitanti  a  fronte  dei  
1.735 a livello nazionale e dei 
1.751 a livello regionale. I con-
trolli del territorio svolti dai Nu-
clei radiomobili e dalle Stazioni 
carabinieri  hanno  fatto  regi-
strare  anche nel  2023  un  au-
mento del 16% rispetto all’anno 
precedente.  Le  pattuglie  
dell’Arma  hanno  controllato  
circa 123.000 persone e 90.000 
veicoli. 
Per ciò che riguarda le truffe si 
registra un calo del 2% e le per-
sone denunciate per tali  reati  
sono state 200. Solo nei primi 

mesi dell'anno si sono avute ra-
pine sulla pubblica via a Telese, 
Montesarchio  e  Benevento,  i  
cui autori sono stati individua-
ti.  I  reparti  dell'Arma  hanno  
perseguito il 77% dei reati de-
nunciati  in tutta la  provincia.  
Sono state denunciate a piede 
libero  all'autorità  giudiziaria  
1.500 persone, mentre 200 sono 
stati gli arresti. «Il Sannio - ha 
ricordato Calandra - è caratte-
rizzato  da  territori  fragili,  di-
stanti dai centri principali di of-
ferta  dei  servizi  essenziali  e  
troppo spesso abbandonati a lo-
ro stessi, che però hanno gran-
di potenzialità dal punto di vi-
sta  paesaggistico,  ambientale,  
storico,  artistico,  culturale  ed  
enogastronomico e, soprattut-
to, godono di una soddisfacen-
te  situazione  della  sicurezza  
pubblica. Questi territori sono 
presidiati da 35 Stazioni territo-
riali che,  oltre a costituire un 
valido strumento operativo, so-
no l’espressione più immediata 
della  vicinanza  dell’Arma  ai  
quasi 300mila cittadini sanniti 

e sono avvertite come “patrimo-
nio delle comunità”, realizzan-
do un rapporto di conoscenza 
diretta e reciproca con i cittadi-
ni, in grado di contribuire effi-
cacemente al  processo di  svi-
luppo e coesione territoriale». 
Il colonnello Calandro ha ricor-
dato che il Comando provincia-
le  ha  potuto  anche  contare  
sull'apporto delle squadre di in-
tervento  operativo  del  Reggi-
mento Campania, disposto nei 

mesi scorsi dal Comando gene-
rale dell’Arma, in linea con le 
analisi formulate dal Comitato 
provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica. Un impiego 
ad alto impatto, che ha consen-
tito di ridurre drasticamente i 
furti  in  abitazione.  Ha  anche  
ringraziato il sindaco Clemente 
Mastella per aver concesso la 
disponibilità  di  piazza  Roma  
considerata  da  sempre  punto  
nevralgico della città. 

I RICONOSCIMENTI
Premiati i carabinieri che si so-
no distinti in varie operazioni 
di servizio. Encomi al luogote-
nente Innocenzo Pengue, al bri-
gadiere Michele  Aceto,  all'ap-
puntato  Michele  Ciervo  della  
stazione di Amorosi, al capita-
no Francesco Lonigro, ai luogo-
tenenti Donato Antonio Coccia 
e Giovanni De Feo, al marescial-
lo maggiore Luigi Mercurio, ai 
brigadieri Giovanni De Simone 
e Bruno Porreca, agli appuntati 
Antonio  Pastore,  Sabino  Ga-
briele Lamonaca e Antonio Ric-
cio, del Nucleo investigativo di 
Benevento.  Encomi  ai  carabi-
nieri forestali marescialli Gian-
franco Marcarelli, Luigi Cimmi-
no e Marcello Riccardi. Infine 
plauso  del  comandante  della  
Legione per il capitano Giusep-
pe Friscuolo, il tenente Michele 
Ranieri, i marescialli Fernando 
Cerulo, e Giuseppe Rillo, il vice 
brigadiere  Vincenzo  Guida,  
l’appuntato Tiziano D'Onofrio. 
Attestati che sono stati conse-
gnati dal prefetto Carlo Torlon-
tano, dalla presidente del Tri-
bunale  Marilisa  Rinaldi,  dal  
procuratore  della  Repubblica  
Aldo Policastro e dai vertici del-
le forze dell'ordine. Presenti tra 
gli  altri  il  senatore Domenico 
Matera, ii presidente della Pro-
vincia Nino Lombardi, numero-
si sindaci ed i vertici delle varie 
istituzioni.
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«Liste di attesa da ridurre
ora linee guida e fondi»

`Cimo: «Le risorse vanno convogliate
sul Sistema sanitario nazionale»

`Medici di base, ospedali e sindacati:
«Dopo gli annunci si entri nel merito»

IL VERDETTO
È divenuta definita la senten-
za che condanna Gina Pom-
pea Faraonio a sei mesi, pena 
sospesa, per lesioni colpose, 
ed al risarcimento delle parti 
civili.  Si  tratta  del  gestore,  
all'epoca dei fatti, della sala 
cinematografica  «San  Mar-
co» dove numerosi studenti 
erano rimasti  intossicati  da 
monossido di carbonio per il 
difettoso  funzionamento  
dell'impianto di riscaldamen-
to. La Corte di Cassazione ha 
infatti respinto il ricorso con-
tro la sentenza della Corte di 
Appello  di  Napoli  che  con-
dannava la Faraonio, presen-
tato dai suoi difensori Dario 
Vannetiello  ed  Angelo  Leo-
ne.  Faraonio  il  20  gennaio  
2016, era la legale rappresen-
tante della «FaFa snc», la so-
cietà che gestiva i locali del ci-
nema «San Marco». Quel po-
meriggio il monossido di car-
bonio che si era diffuso nella 
sala per il difettoso funziona-
mento della caldaia dell'im-
pianto di riscaldamento ave-
va costretto un centinaio di 
studenti,  che partecipavano 
ad una conferenza nell'ambi-
to del «Festival filosofico», a 
far ricorso alle cure dei sani-
tari degli ospedali «Rummo» 
di Benevento e «Sant’Alfon-
so»  di  Sant'Agata  de’  Goti.  
Una settantina dei familiari 
di questi studenti si erano co-
stituiti parte civile. I difenso-
ri della Faraonio hanno so-
stenuto la non responsabilità 
dell'imputata per un evento 
ritenuto imprevedibile, tenu-
to conto anche delle autoriz-
zazioni che il  gestore aveva 
ottenuto. Per le parti civili in 
campo gli avvocati Alessan-
dro Della Ratta, Vincenzo Re-
gardi,  Roberto Pulcino, Pie-
tro Farina, Tonino Biscardi, 
Giuseppe Sauchella, Vittorio 
Fucci, Nicola Covino, Pierlui-
gi  Pugliese,  Mario  Cecere,  
Massimiliano Cornacchione, 
Elena Cosina,  Antonio Lau-
danna,  Nunzia  Meccariello,  
Francesco Iacuzio, Maurizio 
Giannattasio, Lucio Giusep-
pe Martino, Mariangela Cri-
sci, Angelo Montella, Teresa 
Napolitano,  Antonella  Maf-
fei, Paolo Abbate, Fiorita Lu-
ciano, Mario Izzo, Katia Ian-
notti, Antonio Suppa. 

e.m.
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Studenti
intossicati,
condanna
confermata

IL RIASSETTO
Luella De Ciampis 

All'indomani dell'approvazione 
del decreto legge per l'abbatti-
mento delle liste d'attesa nelle 
strutture sanitarie del territorio 
nazionale, le prime reazioni a li-
vello locale non lasciano dubbi 
sulla linea da seguire. I medici 
di famiglia, insieme ai farmaci-
sti,  saranno  chiamati  diretta-
mente in causa per garantire l'e-
rogazione di prestazioni diagno-
stiche di primo livello. «Potreb-
be essere una soluzione positiva 
– commenta Luigi Abbate, me-
dico di Medicina generale e con-
sigliere regionale – ma bisogna 
capire se ci sono i fondi necessa-
ri per organizzare questo tipo di 
servizio. Al di là degli annunci, è 
importante sapere come si vuo-
le procedere perché,  per effet-
tuare  prestazioni  diagnostiche  
negli studi medici del territorio 
provinciale,  sono necessari  gli  
spazi,  l'organizzazione  e  la  
quantificazione dei tempi tecni-
ci che occorrono per effettuare 
questo tipo di attività che si ag-
giunge alle incombenze quoti-
diane  del  medico.  Effettuare  
prestazioni  diagnostiche come 
prelievi,  elettrocardiogramma,  
spirometrie, ecografie richiede 
una  pianificazione  dettagliata  
di quello che si deve e si può fare 
in convenzione con il  Servizio 
sanitario nazionale. Ovviamen-
te, se il programma andasse a 
regime e coinvolgesse un'ampia 
fetta di medici di Medicina gene-
rale,  potrebbe  rappresentare  
una soluzione per l'abbattimen-
to e il governo delle liste d'atte-
sa, soprattutto nelle piccole real-
tà come la nostra». 
Intanto, i direttori generali delle 
strutture sanitarie sannite sono 
in attesa di ricevere le direttive 
dalla Regione per l'applicazione 
delle misure previste, a comin-
ciare dal coinvolgimento degli  
specializzandi  per  reintegrare  
l'organico. Oltre ai medici di fa-
miglia, anche i farmacisti saran-
no coinvolti  nell'erogazione di  
prestazioni diagnostiche di pri-
mo livello ma questa per il San-
nio  non  è  una  novità  perché  
molte  farmacie  del  territorio,  
sia in città che nelle zone rurali, 
si sono già attrezzate allestendo 
locali contigui alle farmacie per 
eseguire tamponi, elettrocardi-
gramma, somministrare vacci-
ni, provvedere alla misurazione 
della pressione e all'esecuzione 

dei test per la misurazione della 
glicemia  e  del  colesterolo.  In  
questi casi, si tratterebbe solo di 
potenziare l'attività introducen-
do altre prestazioni. 
Secondo il sindacato Cimo è ne-
cessario convogliare le risorse 
sul Sistema sanitario nazionale. 
«Se ci lamentiamo che ci sono 
stati 10 anni di tagli nella sanità 
pubblica – dice Guido Quici, pre-
sidente nazionale della federa-
zione Cimo Fesmed e primario 
del “Rummo” - e siamo consape-
voli  dell'importanza del  Servi-
zio sanitario nazionale, dobbia-
mo avere il coraggio di puntar-
ci. Si continua ad arrabbattarsi 
come si può, ma poi si portano 
risorse alla sanità privata, desti-
nando i fondi agli imprenditori 
e non al settore della sanità pri-
vata accreditata. È chiaro che le 
decisioni assunte a livello nazio-
nale riguarderanno anche le pic-
cole realtà come il Sannio che, 
nell'arco degli anni, ha subito in-
genti tagli al budget e alle risor-
se umane che vanno reintegrate 
perché le prestazioni le garanti-
scono i medici». 

IL FOCUS
Sempre nell'ottica di ridurre il 
peso socio-economico e la pres-
sione sull'ospedale, da oggi fino 
a sabato, all'Antum hotel si di-
scuterà di pneumologia nell'era 
dell'intelligenza artificiale. L'in-
contro,  promosso  dall'azienda  
ospedaliera «San Pio» e dall'uni-
tà  complessa  di  Pneumologia,  
coordinata da Mario Del Don-
no, cercherà di fornire risposte 
concrete  su  come  instaurare  
precocemente  validi  percorsi  
diagnostico-terapeutici  oltre  
che preventivi, per ridurre gli ef-
fetti sull'ospedale derivanti dal-
le affezioni respiratorie, con un 
approccio  combinato  multidi-
sciplinare,  partendo  proprio  
dalle malattie respiratorie. «An-
che la pneumologia – spiega Del 
Donno – può beneficiare dell'in-
telligenza artificiale, con meto-
dologie diagnostiche più sofisti-
cate  e  terapie  farmacologiche  
sempre più personalizzate e pre-
cise».  Le affezioni  respiratorie 
hanno un ruolo di primo piano 
tra le malattie a più alto impatto 
socio-economico e  sono tra  le  
prime cause di morbilità e mor-
talità, sia per l'incremento di pa-
tologie infettive che dell'inqui-
namento ambientale. In questo 
quadro bisogna inserire anche 
il numero elevato di persone in 
sovrappeso ricoverato per diffi-
coltà respiratorie. 
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La sanità, le scelte

Il Sannio, l’Arma, la sicurezza
Calandro: «Qui delittuosità
inferiore alla media italiana»
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Lucia Lamarque 

U
n Teatro Romano affollato 
al limite della capienza im-
posta delle norme di sicu-
rezza ha accolto la procla-
mazione della «sestina» fi-
nalista della  78°  edizione 

del Premio Strega: come già ac-
caduto in passato, si è deciso di 
fare spazio, tra i finalisti, anche 
ad un’opera pubblicata da una 
piccola casa editrice. La parteci-
pazione del pubblico beneventa-
no alle fasi finali del prestigioso 
premio letterario è andata cre-
scendo nel corso degli anni tanto 
è vero che la distribuzione degli 
inviti  (gratuiti)  quest’anno si  è 
esaurita in poco più di un’ora. E 
se gli spettatori beneventani han-
no confermato il gradimento per 
lo «Strega» in terra sannita, c’è 
da sottolineare che gli scrittori in 
gara,  in  particolare  quelli  che  
giungevano per la prima volta a 
Benevento, sono rimasti colpiti 
dall’imponenza dello storico «ca-
tino»,  ancora  più  affascinante  
per il  caloroso entusiasmo dei 
circa 1200 presenti. Aspetti que-
sti che sono stati sottolineati an-
che da Stefano Coletta, che ha 
condotto la serata nel pieno ri-
spetto dei tempi imposti dal regi-
sta Renato Giordano per la diret-
ta televisiva su Rai play. 
Coletta, prima e durante la sera-
ta culturale, ha fatto cenno alla 
bellezza del Teatro Romano e al 
suo «sentirsi a casa» in terra san-
nita.  È  toccato  al  sindaco  Cle-
mente Mastella aprire la serata 
prima della presentazione degli 

autori in gara. Mastella, oltre a 
sottolineare il legame tra il «Pre-
mio Strega »e la città di Beneven-
to, ha detto che l’appuntamento 
con la proclamazione dei finali-
sti, che avviene solo da qualche 
anno a Benevento, è un momen-
to importante nel panorama de-
gli  eventi  culturali  promossi  
dall’amministrazione comunale. 
E ha colto l’occasione per candi-
dare ufficialmente la città a capi-
tale italiana del libro per il prossi-
mo anno: «Dopo il titolo di “Città 
che legge”, vista la programma-
zione culturale messa in campo 
credo che Benevento possa otte-
nere l’ambito riconoscimento».
A contendersi l’edizione 2024 del 
Premio saranno Donatella Di Pie-
trantonio con «L’età fragile» (Ei-
naudi), Dario Voltolini con «In-
vernale» (La nave di Teseo), Chia-
ra Valerio con «Chi dice e chi ta-
ce» (Sellerio), Paolo Di Paolo con 
«Romanzo senza umani» (Feltri-
nelli),  Raffaela Romagnolo con 
«Aggiustare l’universo» (Monda-
dori) e Tommaso Giartosio con 

«Autobiogrammatica»  (Mani-
mum fax). Gli altri autori in gara 
con i rispettivi libri erano Sonia 
Aggio con «Nella stanza dell’im-
peratore» (Fazi), Adrian N. Bravi 
con «Adelaida» (Nutrimenti), An-
tonella Lattanzi  con «Cose che 
non si  raccontano»  (  Einaudi),  
Valentina Mirra con «Dalla stes-
sa parte mi troverai» (Sem), Me-
lissa  Panarello  con  «Storia  dei  
miei soldi» (Bompiani) e Daniele 
Rielli con «Il fuoco invisibile. Sto-
ria umana di un disastro natura-
le» (Rizzoli), sono stati presentati 
da Coletta. Nel presentarli Colet-
ta ha tirato fuori l’essenza dei te-
sti con i motivi che hanno spinto 
gli autori a raccontare storie fan-
tastiche o legate ad episodi di cro-
naca. I dodici autori sono sfilati 
sul palco in blocchi da quattro, in-
tervallati dagli interventi del pre-
sidente  di  Fondazione  Bellonci  
Giovanni Solimine e di Giuseppe 
D’Avino presidente di Strega Al-
berti,  e  di  Salvatore  Pulignano 
per Bper Banca, con un minuto in 
più per Donatella Di Pietrantonio 
che solo pochi giorni fa si è aggiu-
dicata il «Premio Strega Giovani» 
ottenendo il maggior numero di 
preferenze da ragazze e ragazzi 
tra in 16 e 18 anni. Al secondo e 
terzo posto di questa classifica la 
Lattanzi e la Valerio. Al termine 
della serata il seguitissimo spo-
glio dei voti (espressi dai votanti 
on line dal 15 maggio fino alle 12 
del 5 giugno) con la proclamazio-
ne da parte della presidente della 
commissione Melania Mazzucco 
dei finalisti. 
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«Yes I know...my way»
Esposito, gli studenti
e gli evergreen di Pino

Lella Preziosi 

S old out il concerto al teatro Sant’Agostino di 
Benevento «Yes I know…my way», omaggio 
a Pino Daniele che si terrà domani alle 20 e 
avrà come ospite straordinario Tony 

Esposito; è l’ultimo spettacolo del cartellone 
della stagione 2023/24 dell’Accademia di Santa 
Sofia, diretta artisticamente da Filippo Zigante e 
Marcella Parziale, con Aglaia McClintock alla 
consulenza scientifica, proposta in 
collaborazione con Università del Sannio e 
Conservatorio di Benevento. Inoltre, da 
quest’anno anche Banco Bpm affianca 
l’Accademia di Santa Sofia per sostenere la 
cultura e promuovere la sua diffusione anche 
attraverso iniziative musicali, come impegno 
concreto a favore delle comunità. Insieme a 
Tony Esposito, amatissimo musicista, autore di 
brani conosciuti in tutto il mondo, e leggendario 
percussionista di Pino Daniele, si esibirà 
l’ensemble composto da Umberto Aucone (sax e 
arrangiamenti), Sally Cangiano (chitarra e 
voce), Enzo Del Basso (percussioni), Domenico 
De Marco (batteria), Pino Mazzarano (chitarra), 
e Michele Visconte (basso elettrico). I testi e la 
narrazione saranno curati da Monica Carbini. A 
esibirsi con gli artisti professionisti ci saranno 
anche i ragazzi vincitori del concorso legato al 
progetto di Accademia intitolato «Pino Daniele – 
Tra note, emozioni e passioni», nato per portare 
la musica del grande artista partenopeo nelle 
scuole superiori di Benevento e provincia. Le 
cantanti, preparate da Aucone, sono Irene 
Carfora e Carlotta Pinto; e gli attori/narratori, 
guidati da Monica Carbini sono Anuarite 
Bisarco e Simone Pucillo. Il progetto scuola è 
stato seguito dalle dirigenti Domenica di Sorbo, 
Gabriella Zoschg e Maria Buonaguro, con il 
coordinamento di Marialuisa Russo. Ettore 
Acerra, direttore dell’Ufficio scolastico 
regionale, si occuperà del consueto preludio al 
concerto con un intervento intitolato La musica 
come linguaggio universale». Gli studenti e le 
studentesse hanno partecipato da protagonisti a 
esperienze formative che hanno consentito loro 
di mettersi in gioco e competere per il meritato 
premio finale: vivere l’esperienza di una vera 
audizione, per aggiudicarsi la partecipazione 
alla serata finale di domani, confrontandosi sul 
palco con artisti professionisti. La scelta 
dell’indimenticato cantautore, particolarmente 
impegnato nel campo artistico e musicale ma 
sempre determinato a evidenziare qualità e 
complessità del territorio partenopeo, e non 
solo, si fonda sull’urgenza di spingere i giovani 
ad affrontare problematiche umane e sociali di 
grande attualità, attraverso l’arte, la musica e i 
testi del grande artista. Dopo le audizioni finali 
che si sono svolte nel mese di marzo, sono stati 
scelti i vincitori, studenti e studentesse, 
selezionati per canto solista, coro e recitazione, 
che attraverso un breve ma intenso percorso 
specifico per ogni disciplina, sono stati preparati 
per partecipare allo spettacolo. Gli allievi hanno 
coniugato cosi il percorso culturale e musicale, 
attraverso le esperienze formative, utili a 
rafforzare le competenze personali tracciando 
gli orizzonti delle loro scelte future.
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Il concerto L’evento

`Nell’affollata serata che ha svelato i sei finalisti del Premio
il sindaco Mastella ha ribadito: «Meritiamo questo titolo» 

«Strega» e oltre
Benevento si sogna
capitale del libro

Benevento longobarda
boom di rievocazioni
dal Friuli alla Sicilia

Antonio Martone 

I Longobardi di Benevento alla conquista 
dell’Italia... La loro storia sarà narrata in un 
inedito tour per l’intera penisola fino alla fine 
dell’anno. L’associazione «Benevento 

Longobarda» sta organizzando il lungo giro per 
raccontare eventi, particolari, leggende che 
hanno visto per anni il capoluogo sannita 
protagonista e che hanno grande presa sugli 
appassionati. Pressanti le richieste di 
«testimonianze». Questo week end «Benevento 
Longobarda» con 15 componenti parteciperà 
alla manifestazione «Romans 
Langobardorum», organizzata 
dall’associazione Invicti Lupi a Romans 
d’Isonzo, in provincia di Gorizia; per 
l’occasione verrà anche presentato il libro «Il 
Ducato longobardo di Benevento» scritto da 
Alessio Fragnito, presidente dell’associazione, 
e Vincenzo Antonio Grella. 
Quella friulana è considerata la più grande 
manifestazione storica europea a tema 
longobardo, e ha come protagonisti 22 gruppi 
storici provenienti da varie nazioni. 
«Nell’ambito dell’evento – spiega Fragnito - 
verrà proiettato in anteprima assoluta il 
docufilm “Grimoaldo”, che ripercorre l’epopea 
di Grimoaldo I, duca di Benevento e poi Re 
d’Italia, e che ha visto protagonisti anche i 
rievocatori di “Benevento Longobarda”, 
coinvolti nelle riprese realizzate in varie zone 
del Friuli Venezia Giulia». Altri appuntamenti 
sono in programma il 15 e 16 giugno, in 
occasione delle «Giornate europee 
dell’archeologia», all’interno del Museo 
sannitico di Campobasso. Il 22 e 23 giugno sarà 
la volta di «Lucca Historiae Fest». Giugno si 
concluderà con la partecipazione a «Nocera 
Longobarda», che si svolgerà a Nocera Umbra, 
in provincia di Perugia, dal 27 al 30. Previsto 
anche un convegno sulle presenze longobarde 
in Italia, durante il quale «Benevento 
Longobarda» interverrà con due relazioni, una 
curata dai Francesco Facchiano sulle armi dei 
Longobardi (Funzionalità, simbolismo e 
differenziazione per censo), l’altra di Fragnito 
sugli equipaggiamenti militari nel Ducato 
longobardo di Benevento dal VI all’XI secolo tra 
archeologia, fonti iconografiche e fonti scritte. 
«Nei mesi successivi – continua Fragnito – la 
nostra associazione continuerà a divulgare la 
storia dei Longobardi di Benevento in varie 
regioni: Emilia Romagna, Abruzzo, Marche, 
Puglia, Basilicata, Campania, Molise e Sicilia. 
Tra i tanti eventi storici spiccano quelli presso 
il Parco archeologico della Valle dei Templi di 
Agrigento ed il Museo Archeologico di 
Paestum. Contemporaneamente 
continueranno le visite nel Living Museum che 
in queste settimane ha registrato la presenza di 
oltre 2.500 studenti provenienti da Campania, 
Lazio, Molise. Puglia, Calabria e Basilicata. C’è 
un crescente interesse verso i Longobardi di 
Benevento, e siamo al lavoro per cercare di 
tornare a svolgere la rievocazione storica “La 
Contesa di Sant’Eliano” tra settembre ed 
ottobre. È stato già chiesto un contributo al 
Fondo per le rievocazioni storiche del 
ministero della Cultura».
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Il tour

Benevento
Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

La stanza degli omicidi  Sala  1 19.30-21.30 e 6,50

Me Contro te il Film -  
Operazione Spie  Sala  1 18.00 e 6,50

The Watchers -  
Loro ti guardano  VM 14 Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 6,50

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  3 18.00-21.00 e 6,50

Hotspot - Amore senza rete  Sala  4 20.00-22.00 e 6,50

Vangelo secondo Maria  Sala  4 22.00 e 6,50

IF - Gli amici immaginari  Sala  5 18.00 e 6,50

L’esorcismo -  
Ultimo atto  VM 14 Sala  5 22.15 e 6,50

The penitent  Sala  5 20.00 e 6,50

Furiosa - A Mad Max Saga  Sala  6 21.00 e 6,50

Me Contro te il Film -  
Operazione Spie  Sala  6 19.00 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Me Contro te il Film -  
Operazione Spie  Sala  1 18.40-20.00 e 6,50

Furiosa - A Mad Max Saga  Sala  1 21.30 e 6,50

La stanza degli omicidi  Sala  2 18.50-20.50-22.40 e 6,50

The Watchers -  

Loro ti guardano  VM 14 Sala  3 18.50-20.50-22.45 e 6,50

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  4 18.15-21.15 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

IF - Gli amici immaginari  Sala  6 18.00 e 6,50

Il regno del pianeta  

delle scimmie  Sala  6 20.00 e 6,50

The penitent  Sala  6 22.40 e 6,50

Hotspot - Amore senza rete  Sala  7 18.30-20.45-22.45 e 6,50

Me Contro te il Film - 

 Operazione Spie  Sala  8 18.00 e 6,50

Haikyu!! The Dumpster Battle  Sala  8 19.20 e 6,50

L’esorcismo -  

Ultimo atto  VM 14 Sala  8 21.00-22.45 e 6,50

Marcello mio  Sala  9 19.00 e 6,50

L’arte della gioia - Parte 1  Sala  9 21.15 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

La stanza degli omicidi  Sala  1 17.00-19.00-21.00

Me Contro te il Film... Sala  2 16.30-17.45-19.00-20.15

Hotspot - Amore senza rete  Sala  3 17.00-19.00-21.00

The Watchers... VM 14 Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  1 18.30-20.45 e 5,50-6,50

Hotspot - Amore senza rete  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

Me Contro te il Film... Sala  3 17.30-19.00 e 5,50-6,50

L’esorcismo - Ultimo atto  VM 14 Sala  3 21.30 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Me Contro te il Film... Sala  1 17.45-19.30

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  1 21.15

The Watchers... VM 14 Sala  2 17.10-19.35-22.00

IF - Gli amici immaginari  Sala  3 17.15

L’esorcismo - Ultimo atto  VM 14 Sala  3 19.40-22.00

Hotspot - Amore senza rete  Sala  4 17.00-19.30-22.00

La stanza degli omicidi  Sala  5 17.20-19.40-22.00

Garfield: una missione gustosa  Sala  6 17.00

Haikyu!! The Dumpster Battle  Sala  6 19.20-21.30

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  7 18.00

Il regno del pianeta delle ... Sala  7 21.30

Furiosa - A Mad Max Saga  Sala  8 18.15-21.30

Me Contro te il Film ... Sala  9 17.00-18.45

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  9 20.30

The penitent  Sala  10 Filmeat 18.30

L’arte della gioia - Parte 1  Sala  10 Filmeat 21.00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Me Contro te il Film... Sala  1 17.30-19.00 e 7,00

L’esorcismo - Ultimo atto  VM 14 Sala  1 20.30 e 7,00

Hotspot - Amore senza rete  Sala  2 18.30-21.00 e 7,00

The Watchers ...VM 14 Sala  3 19.15-21.15 e 7,00

La stanza degli omicidi  Sala  4 19.00-21.00 e 7,00

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  5 17.30-20.30 e 7,00

Haikyu!! The Dumpster Battle  Sala  6 18.30 e 7,00

The penitent  Sala  6 20.15 e 7,00

(C) Ced Digital e Servizi  | 1717654059 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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Primo Piano

Scontato il taglio Bce,   
volumi in vendita 
sui bond societari
Mercati. I dati di Bank  NY mostrano flussi in vendita su bond aziendali:
gli investitori temono che la Bce dopo il taglio resti ferma più a lungo

Morya Longo

Che oggi la Banca centrale europea 
tagli i tassi è ormai scontato. Anche 
i banchieri centrali più rigorosi 
l’hanno fatto capire nelle scorse set-
timane. Ma il mercato (dietro   le 
quinte delle Borse positive di ieri) ha 
un timore neppure tanto nascosto: 
che quello di oggi sia solo uno zuc-
cherino una tantum. Cioè che la Bce 
tagli i tassi, certo, ma faccia capire 
che non ci sono altre sforbiciate in 
arrivo nel breve termine. Insomma: 
non pochi investitori temono che la 
presidentessa Bce, Christine Lagar-
de, si metta un vestito da ”falco” in 
conferenza stampa proprio nel 
giorno in cui offre al mercato il pri-
mo attesissimo zuccherino. Questo 
retropensiero lo si vede in controlu-
ce nei dati - elaborati per Il Sole 24 
Ore da Bank of New York Mellon - 
che arrivano dal mercato stesso: sui 
bond aziendali europei (molto più 
che su quelli italiani) non c’erano 
volumi in vendita rispetto alla me-
dia così alti almeno dal 2020. Feno-
meno non visibile sui titoli di Stato 
europei, ma un po’ su quei italiani. 

L’allarme dei volumi
Bank of New York è una banca che 
fa custodia titoli, soprattutto obbli-

gazionari. Nella sua pancia ha in 
custodia circa il 20% di tutti i titoli 
investibili al mondo. Vede dunque, 
in tempo reale su una fetta di mer-
cato significativa, i flussi in acquisto 
o in vendita: i suoi dati -  in grado di 
monitorare mercati i cui scambi so-
no spesso al telefono e fuori da Bor-
se o da circuiti elettronici - sono 
dunque in grado di fotografare  
esattamente quello che stanno fa-
cendo gli investitori: se vendono o 
se comprano rispetto alla giornata 
media. Ebbene: sui bond aziendali 
europei le vendite sembrano forti. 
Crescono da mesi, ma attualmente 
sono le più forti che Bank of New 
York abbia mai registrato dal 2020 

(quando partono i dati) ad oggi. 
I dati sono calcolati in termini di 

deviazioni standard dei flussi gior-
nalieri negli ultimi 12 mesi:  in prati-
ca Bank of NY calcola come si muo-
vono i flussi dei titoli obbligaziona-
ri a seconda dei buy/sell (acquisto/
vendita) da parte degli investitori 
globali. Ebbene: sui bond aziendali 
europei la cautela sembra forte. 
Non è così evidente nel movimento 
dei prezzi, ma nei dati di Bank of 
New York lo è. Investitori più sere-
ni, invece, sui bond aziendali italia-
ni: le pressioni in vendita ci sono, 
ma minori. Sui titoli di Stato lo sce-
nario è ribaltato: su quelli europei 
ci sono  acquisti, mentre una mag-
giore cautela (minime vendite in 
realtà) restano su quelli italiani. 

«Questi dati raccontano che il 
mercato teme che il taglio dei tassi 
odierno resti isolato a lungo - 
spiega Geoffrey Yu, Market Stra-
tegist per Europa, Medio oriente e 
Africa -. Per questo le vendite col-
piscono più i bond aziendali euro-
pei, dato che le imprese soffrireb-
bero se i tassi restassero alti  più a 
lungo del previsto, e i titoli di Sta-
to italiani. Cioè quelli del Paese 
più indebitato». Il mercato  in-
somma teme che la Bce faccia un 
taglio dei tassi “da falco”. 

Le aspettative sulla Bce
Come sempre i dati vanno letti 
con cautela. I rendimenti ultima-
mente stanno scendendo. Quelli 
dei titoli di Stato decennali tede-
schi sono scesi dal 2,68% di una 
settimana fa al 2,54% di martedì, 
al 2,50% di ieri. Quelli dei BTp 
italiani sono andati dal 4,01% di 
mercoledì scorso al 3,86% di 
martedì al 3,81% di ieri. «Questo 
- osserva Giuseppe Sersale, part-
ner di Anthilia - dimostra che sul 
mercato non c’è certo una fuga 
dal reddito fisso in vista della 
Bce». Ma i dati di Bank of New 
York (ripetiamo, dati reali moni-
torati sul 20% del mercato obbli-
gazionario totale, non stime) di-
mostrano che sotto sotto arde la 
brace. Attualmente il mercato 
prevede due tagli dei tassi nel 
2024, ma le parole di Christine 
Lagarde oggi saranno importan-
ti. Anche perché le aspettative si 
sono ridotte ultimemente: se a 
inizio maggio il mercato si aspet-
tava 3 tagli dei tassi in Europa, a 
metà maggio le attese +sono sce-
se a due sole mosse e ora sono 
tornate a 2 e mezzo.

«Il timore che la Bce tenga i 
tassi più alti del previsto più a 
lungo, nonostante questo primo 
taglio, è presente sul mercato - 
ricorda Antonio Cesarano, Chief 
Global Strategist di Intermonte -. 
Il punto chiave giovedì è legato 
alle parole che Christine Lagarde 
sceglierà: più andrà coi piedi di 
piombo sull’ipotesi di futuri ul-
teriori tagli dei tassi, più il mer-
cato resterà deluso». «Riteniamo 
che la presidentessa Christine 
Largade, possa prendere tempo 
nella conferenza stampa non 
fornendo ulteriori dettagli sulle 
strategie monetarie post mee-
ting di giugno - commenta Filip-
po Diodovich, Senior Market 
Strategist di IG Italia -. Le deci-
sioni dipenderanno dall’anda-
mento delle variabili macroeco-
nomiche nei prossimi mesi, in 
particolare inflazione».  
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LA SFIDA A NEW YORK

Il Texas punta a una sua Borsa valori, 
prima negoziazione solo nel 2026

Alcuni giganti di Wall Street, 
incluse le più grandi società di 
gestione del risparmio come 
BlackRock e Citadel, puntano a 
lanciare una nuova Borsa valori in 
Texas. Il loro obiettivo è quello di  
contrastare e aggirare le costose 
regole in vigore a Wall Street. 
Secondo quanto riportato dal 
Wall Street Journal, il Texas 
Stock Exchange ha già raccolto 
120 milioni di dollari e dovreb-
be depositare entro l’anno la 
propria documentazione alla 
Sec, cioè l’autorità di vigilanza 

sui mercati finanziari statuni-
tensi. La nuova Borsa farà leva 
sull’insoddisfazione di molti 
investitori (tra cui, come visto, i 
big) nei confronti del New York 
Stock Exchange e del Nasdaq, 
ma riflette anche il cambio nel 
panorama corporate, con molte 
aziende che si sono trasferite 
nello stato per approfittare di 
politiche regolamentari e fisca-
li più favorevoli. Fra coloro che 
hanno scelto il Texas c’è anche 
Elon Musk.
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Nuovi rialzi sulle Borse europee, 
Nvidia spinge il Nasdaq al record 

ale (gdp now) per il secondo tri-
mestre dal 2,7% all’1,8%. La con-
ferma arriva dai dati Adp, relativi 
alle nuove buste paga del settore 
privato, che hanno mostrato un 
rallentamento, ulteriore segnale 
del raffreddamento del mercato 
del lavoro. Più nel dettaglio, se-
condo il rapporto mensile redatto 
da Automatic data processing 
(Adp), l’agenzia che si occupa di 
preparare le buste paga, sono stati 
creati 152mila posti di lavoro ri-
spetto al mese precedente, mentre 
le previsioni erano per la creazio-
ne di 175mila posti di lavoro. Nu-
meri attesi, che preannunciano il 
trend del dato di venerdì, quello 
sul mercato del lavoro generale 
(non farm payrolls). Mentre oggi, 
come ogni giovedì, arriveranno le 
richieste settimanali dei nuovi 
sussidi di disoccupazione.

Tra le singole storie si segnala il 
nuovo record di Nvidia che ha sfio-
rato i 1.200 dollari portando la ca-
pitalizzazione a ridosso dei 3.000 
miliardi di dollari (2.940). La so-
cietà leader nei chip dell’intelli-
genza artificiale sta a questo punto 
incalzando Apple (3.000) nella se-
conda piazza delle società più 
grandi al mondo che nel corso di 
questo 2024 è stata scalzata da Mi-
crosoft (3.100 miliardi). 

La rinnovata speranza di un ta-
glio dei tassi Fed sostiene i corsi di 
bitcoin, in rialzo per la quinta se-
duta consecutiva: la serie più lun-
ga da tre mesi a questa parte. La 
criptovaluta è tornata in area 
71mila dollari i e torna a mettere 
nel mirino il record di 73.798 dol-
lari fatto segnare a metà marzo. 
L’allentamento delle condizioni 
finanziarie, segnalano gli opera-
tori, potrà aiutare un  asset aggan-
ciato alle dinamiche della liquidi-
tà come bitcoin.
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Vito Lops

Alla vigilia del probabile taglio dei 
tassi nell’Eurozona il mercato 
azionario torna in rialzo. Lo spun-
to arriva dagli Usa e dagli ultimi 
dati macro, tanto sul fronte della 
crescita quanto su quello dell’oc-
cupazione, in rallentamento. In 
scia a questo deterioramento del 
quadro macro - che sposta il focus 
dallo scenario  “no landing” a quel-
lo del “soft landing” - i futures so-
no tornati a scontare anche due ta-
gli da qui a fine anno da parte della 
Federal Reserve. Non al prossimo 
meeting del 12 giugno, ma in quelli 
di settembre e dicembre. La di-
stensione dei rendimenti delle ob-
bligazioni - con il biennale Usa 
sceso al 4,75% e il decennale al 
4,3% - ha ridato smalto ai titoli tec-
nologici che hanno trascinato al 
nuovo record storico il Nasdaq 
(dove hanno un peso per oltre il 
50%)  e l’S&P 500 (che ha toccato il 
record intraday).

In recupero anche le Borse eu-
ropee con il Ftse Mib in rialzo di 
circa un punto percentuale e l’Eu-
rostoxx 50 in gran spolvero 
(+1,5%). Euro dollaro stabile poco 
sotto 1,09 a ridosso della riunione 
della Bce di oggi.  Saranno partico-
larmente seguite le parole della 
presidente, Christine Lagarde, per 
comprendere se nel corso dei mesi 
venturi seguiranno altre sforbicia-
te dei tassi, anche se tutto dipen-
derà dall’andamento della con-

I dati macroeconomici Usa
aumentano le aspettative
sulla Fed: rendimenti in calo

Mercati

‘ Sui titoli di Stato Ue 
restano gli acquisti
(meno su quelli italiani):
il mercato penalizza chi 
soffre per tassi alti a lungo

giuntura. A tal proposito gli eco-
nomisti attendono anche le previ-
sioni dell’istituto centrale in tema 
di inflazione: le ultime proiezioni, 
pubblicate a marzo, ipotizzavano 
un indice dei prezzi al consumo in 
rialzo annuo del 2,3% nel 2024 e del 
2% nel 2025. Potrebbe impattare 
sul nuovo scenario anche il ribasso 
degli ultimi giorni accusato dal pe-
trolio e dalle materie prime, a se-
guito delle mosse di Opec+. I ren-
dimenti dei bond dell’Eurozona  
proseguono nella fase di disten-
sione con il biennale tedesco sceso 
sotto il 3%. Il BTp a 10 anni si con-
ferma piatto intorno al 3,8%. Sul 
fronte macro sono però arrivati se-
gnali migliori del previsto. L’eco-
nomia dell’Eurozona è in fase di 

recupero, con le attività manifat-
turiere e dei servizi che hanno re-
gistrato il terzo mese consecutivo 
di incremento, stando ai risultati 
dell’indagine S&P Global. A mag-
gio l’indice Pmi composito, che le 
misura, si è portato ai massimi da 
12 mesi a 52,2 punti, rispetto ai 51,7 
di aprile. L’attività dei servizi, pur 
rimanendo in espansione e so-
stanzialmente stabile, ha registra-
to una lieve flessione dell’indice a 
53,2 punti a maggio rispetto ai 53,3 
di aprile. Le più solide condizioni 
della domanda hanno supportato 
la produzione e le assunzioni di 
personale mentre la fiducia delle 
aziende è migliorata per il settimo 
mese sugli ultimi 8 mesi.

Negli Stati Uniti la Federal Re-
serve di Atlanta ha abbassato le 
stime del Pil calcolate in tempo re-

‘ Occhi oggi su Lagarde:
il mercato aspetta 
di capire quanti tagli
dei tassi possono 
arrivare in futuro

Mercati e Banche centrali
4,75% IL CANADA TAGLIA I TASSI

La banca centrale del Canada ha 
tagliato i tassi di interesse, dive-
nendo la prima nel G7 ad allentare 
la propria politica monetaria. Il 

Fonte: BNY Mellon, WM/Refinitiv
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Come il mercato si prepara alla riunione Bce

costo del denaro è sceso di un 
quarto di punto al 4,75% dal 5%. 
L’economia del Canada si è indebo-
lita di recente. Il pil nel primo trime-
stre è cresciuto dell’1,7%, sotto le 

attese degli analisti che scommet-
tevano su un +2,2%, mentre il tasso 
di disoccupazione in aprile si è 
attestato al 6,1%, ai massimi degli 
ultimi due anni
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Primo Piano

Scontato il taglio Bce,   
volumi in vendita 
sui bond societari
Mercati. I dati di Bank  NY mostrano flussi in vendita su bond aziendali:
gli investitori temono che la Bce dopo il taglio resti ferma più a lungo

Morya Longo

Che oggi la Banca centrale europea 
tagli i tassi è ormai scontato. Anche 
i banchieri centrali più rigorosi 
l’hanno fatto capire nelle scorse set-
timane. Ma il mercato (dietro   le 
quinte delle Borse positive di ieri) ha 
un timore neppure tanto nascosto: 
che quello di oggi sia solo uno zuc-
cherino una tantum. Cioè che la Bce
tagli i tassi, certo, ma faccia capire
che non ci sono altre sforbiciate in 
arrivo nel breve termine. Insomma: 
non pochi investitori temono che la 
presidentessa Bce, Christine Lagar-
de, si metta un vestito da ”falco” in
conferenza stampa proprio nel
giorno in cui offre al mercato il pri-
mo attesissimo zuccherino. Questo 
retropensiero lo si vede in controlu-
ce nei dati - elaborati per Il Sole 24 
Ore da Bank of New York Mellon -
che arrivano dal mercato stesso: sui
bond aziendali europei (molto più 
che su quelli italiani) non c’erano
volumi in vendita rispetto alla me-
dia così alti almeno dal 2020. Feno-
meno non visibile sui titoli di Stato 
europei, ma un po’ su quei italiani. 

L’allarme dei volumi
Bank of New York è una banca che
fa custodia titoli, soprattutto obbli-

gazionari. Nella sua pancia ha in 
custodia circa il 20% di tutti i titoli 
investibili al mondo. Vede dunque,
in tempo reale su una fetta di mer-
cato significativa, i flussi in acquisto 
o in vendita: i suoi dati -  in grado di 
monitorare mercati i cui scambi so-
no spesso al telefono e fuori da Bor-
se o da circuiti elettronici - sono 
dunque in grado di fotografare  
esattamente quello che stanno fa-
cendo gli investitori: se vendono o 
se comprano rispetto alla giornata 
media. Ebbene: sui bond aziendali 
europei le vendite sembrano forti. 
Crescono da mesi, ma attualmente 
sono le più forti che Bank of New
York abbia mai registrato dal 2020 

(quando partono i dati) ad oggi. 
I dati sono calcolati in termini di 

deviazioni standard dei flussi gior-
nalieri negli ultimi 12 mesi:  in prati-
ca Bank of NY calcola come si muo-
vono i flussi dei titoli obbligaziona-
ri a seconda dei buy/sell (acquisto/
vendita) da parte degli investitori
globali. Ebbene: sui bond aziendali 
europei la cautela sembra forte. 
Non è così evidente nel movimento
dei prezzi, ma nei dati di Bank of 
New York lo è. Investitori più sere-
ni, invece, sui bond aziendali italia-
ni: le pressioni in vendita ci sono, 
ma minori. Sui titoli di Stato lo sce-
nario è ribaltato: su quelli europei
ci sono  acquisti, mentre una mag-
giore cautela (minime vendite in 
realtà) restano su quelli italiani.

«Questi dati raccontano che il
mercato teme che il taglio dei tassi 
odierno resti isolato a lungo -
spiega Geoffrey Yu, Market Stra-
tegist per Europa, Medio oriente e
Africa -. Per questo le vendite col-
piscono più i bond aziendali euro-
pei, dato che le imprese soffrireb-
bero se i tassi restassero alti  più a 
lungo del previsto, e i titoli di Sta-
to italiani. Cioè quelli del Paese 
più indebitato». Il mercato  in-
somma teme che la Bce faccia un 
taglio dei tassi “da falco”.

Le aspettative sulla Bce
Come sempre i dati vanno letti
con cautela. I rendimenti ultima-
mente stanno scendendo. Quelli
dei titoli di Stato decennali tede-
schi sono scesi dal 2,68% di una 
settimana fa al 2,54% di martedì,
al 2,50% di ieri. Quelli dei BTp
italiani sono andati dal 4,01% di
mercoledì scorso al 3,86% di
martedì al 3,81% di ieri. «Questo 
- osserva Giuseppe Sersale, part-
ner di Anthilia - dimostra che sul 
mercato non c’è certo una fuga
dal reddito fisso in vista della 
Bce». Ma i dati di Bank of New
York (ripetiamo, dati reali moni-
torati sul 20% del mercato obbli-
gazionario totale, non stime) di-
mostrano che sotto sotto arde la
brace. Attualmente il mercato
prevede due tagli dei tassi nel
2024, ma le parole di Christine 
Lagarde oggi saranno importan-
ti. Anche perché le aspettative si
sono ridotte ultimemente: se a
inizio maggio il mercato si aspet-
tava 3 tagli dei tassi in Europa, a 
metà maggio le attese +sono sce-
se a due sole mosse e ora sono
tornate a 2 e mezzo.

«Il timore che la Bce tenga i 
tassi più alti del previsto più a
lungo, nonostante questo primo
taglio, è presente sul mercato -
ricorda Antonio Cesarano, Chief
Global Strategist di Intermonte -.
Il punto chiave giovedì è legato
alle parole che Christine Lagarde
sceglierà: più andrà coi piedi di
piombo sull’ipotesi di futuri ul-
teriori tagli dei tassi, più il mer-
cato resterà deluso». «Riteniamo
che la presidentessa Christine
Largade, possa prendere tempo 
nella conferenza stampa non
fornendo ulteriori dettagli sulle 
strategie monetarie post mee-
ting di giugno - commenta Filip-
po Diodovich, Senior Market
Strategist di IG Italia -. Le deci-
sioni dipenderanno dall’anda-
mento delle variabili macroeco-
nomiche nei prossimi mesi, in
particolare inflazione». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SFIDA A NEW YORK

Il Texas punta a una sua Borsa valori,
prima negoziazione solo nel 2026

Alcuni giganti di Wall Street, 
incluse le più grandi società di
gestione del risparmio come
BlackRock e Citadel, puntano a
lanciare una nuova Borsa valori in
Texas. Il loro obiettivo è quello di 
contrastare e aggirare le costose
regole in vigore a Wall Street.
Secondo quanto riportato dal
Wall Street Journal, il Texas 
Stock Exchange ha già raccolto
120 milioni di dollari e dovreb-
be depositare entro l’anno la
propria documentazione alla
Sec, cioè l’autorità di vigilanza

sui mercati finanziari statuni-
tensi. La nuova Borsa farà leva 
sull’insoddisfazione di molti 
investitori (tra cui, come visto, i
big) nei confronti del New York
Stock Exchange e del Nasdaq, 
ma riflette anche il cambio nel 
panorama corporate, con molte 
aziende che si sono trasferite
nello stato per approfittare di
politiche regolamentari e fisca-
li più favorevoli. Fra coloro che
hanno scelto il Texas c’è anche
Elon Musk.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi rialzi sulle Borse europee, 
Nvidia spinge il Nasdaq al record 

ale (gdp now) per il secondo tri-
mestre dal 2,7% all’1,8%. La con-
ferma arriva dai dati Adp, relativi 
alle nuove buste paga del settore
privato, che hanno mostrato un 
rallentamento, ulteriore segnale
del raffreddamento del mercato 
del lavoro. Più nel dettaglio, se-
condo il rapporto mensile redatto 
da Automatic data processing 
(Adp), l’agenzia che si occupa di
preparare le buste paga, sono stati 
creati 152mila posti di lavoro ri-
spetto al mese precedente, mentre 
le previsioni erano per la creazio-
ne di 175mila posti di lavoro. Nu-
meri attesi, che preannunciano il 
trend del dato di venerdì, quello
sul mercato del lavoro generale 
(non farm payrolls). Mentre oggi, 
come ogni giovedì, arriveranno le 
richieste settimanali dei nuovi 
sussidi di disoccupazione.

Tra le singole storie si segnala il 
nuovo record di Nvidia che ha sfio-
rato i 1.200 dollari portando la ca-
pitalizzazione a ridosso dei 3.000
miliardi di dollari (2.940). La so-
cietà leader nei chip dell’intelli-
genza artificiale sta a questo punto 
incalzando Apple (3.000) nella se-
conda piazza delle società più 
grandi al mondo che nel corso di 
questo 2024 è stata scalzata da Mi-
crosoft (3.100 miliardi). 

La rinnovata speranza di un ta-
glio dei tassi Fed sostiene i corsi di 
bitcoin, in rialzo per la quinta se-
duta consecutiva: la serie più lun-
ga da tre mesi a questa parte. La
criptovaluta è tornata in area 
71mila dollari i e torna a mettere 
nel mirino il record di 73.798 dol-
lari fatto segnare a metà marzo. 
L’allentamento delle condizioni 
finanziarie, segnalano gli opera-
tori, potrà aiutare un  asset aggan-
ciato alle dinamiche della liquidi-
tà come bitcoin.
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Vito Lops

Alla vigilia del probabile taglio dei 
tassi nell’Eurozona il mercato 
azionario torna in rialzo. Lo spun-
to arriva dagli Usa e dagli ultimi
dati macro, tanto sul fronte della
crescita quanto su quello dell’oc-
cupazione, in rallentamento. In 
scia a questo deterioramento del
quadro macro - che sposta il focus
dallo scenario  “no landing” a quel-
lo del “soft landing” - i futures so-
no tornati a scontare anche due ta-
gli da qui a fine anno da parte della 
Federal Reserve. Non al prossimo
meeting del 12 giugno, ma in quelli
di settembre e dicembre. La di-
stensione dei rendimenti delle ob-
bligazioni - con il biennale Usa 
sceso al 4,75% e il decennale al 
4,3% - ha ridato smalto ai titoli tec-
nologici che hanno trascinato al
nuovo record storico il Nasdaq 
(dove hanno un peso per oltre il
50%)  e l’S&P 500 (che ha toccato il 
record intraday).

In recupero anche le Borse eu-
ropee con il Ftse Mib in rialzo di
circa un punto percentuale e l’Eu-
rostoxx 50 in gran spolvero 
(+1,5%). Euro dollaro stabile poco 
sotto 1,09 a ridosso della riunione
della Bce di oggi.  Saranno partico-
larmente seguite le parole della 
presidente, Christine Lagarde, per 
comprendere se nel corso dei mesi 
venturi seguiranno altre sforbicia-
te dei tassi, anche se tutto dipen-
derà dall’andamento della con-

I dati macroeconomici Usa
aumentano le aspettative
sulla Fed: rendimenti in calo

Mercati

‘ Sui titoli di Stato Ue
restano gli acquisti
(meno su quelli italiani):
il mercato penalizza chi 
soffre per tassi alti a lungo

giuntura. A tal proposito gli eco-
nomisti attendono anche le previ-
sioni dell’istituto centrale in tema 
di inflazione: le ultime proiezioni, 
pubblicate a marzo, ipotizzavano 
un indice dei prezzi al consumo in 
rialzo annuo del 2,3% nel 2024 e del 
2% nel 2025. Potrebbe impattare 
sul nuovo scenario anche il ribasso 
degli ultimi giorni accusato dal pe-
trolio e dalle materie prime, a se-
guito delle mosse di Opec+. I ren-
dimenti dei bond dell’Eurozona  
proseguono nella fase di disten-
sione con il biennale tedesco sceso 
sotto il 3%. Il BTp a 10 anni si con-
ferma piatto intorno al 3,8%. Sul 
fronte macro sono però arrivati se-
gnali migliori del previsto. L’eco-
nomia dell’Eurozona è in fase di 

recupero, con le attività manifat-
turiere e dei servizi che hanno re-
gistrato il terzo mese consecutivo 
di incremento, stando ai risultati 
dell’indagine S&P Global. A mag-
gio l’indice Pmi composito, che le 
misura, si è portato ai massimi da 
12 mesi a 52,2 punti, rispetto ai 51,7 
di aprile. L’attività dei servizi, pur 
rimanendo in espansione e so-
stanzialmente stabile, ha registra-
to una lieve flessione dell’indice a 
53,2 punti a maggio rispetto ai 53,3 
di aprile. Le più solide condizioni 
della domanda hanno supportato
la produzione e le assunzioni di 
personale mentre la fiducia delle 
aziende è migliorata per il settimo 
mese sugli ultimi 8 mesi.

Negli Stati Uniti la Federal Re-
serve di Atlanta ha abbassato le 
stime del Pil calcolate in tempo re-

‘ Occhi oggi su Lagarde:
il mercato aspetta 
di capire quanti tagli
dei tassi possono 
arrivare in futuro

Mercati e Banche centrali
4,75% IL CANADA TAGLIA I TASSI

La banca centrale del Canada ha
tagliato i tassi di interesse, dive-
nendo la prima nel G7 ad allentare
la propria politica monetaria. Il

Fonte: BNY Mellon, WM/Refinitiv
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Come il mercato si prepara alla riunione Bce

costo del denaro è sceso di un
quarto di punto al 4,75% dal 5%.
L’economia del Canada si è indebo-
lita di recente. Il pil nel primo trime-
stre è cresciuto dell’1,7%, sotto le 

attese degli analisti che scommet-
tevano su un +2,2%, mentre il tasso 
di disoccupazione in aprile si è
attestato al 6,1%, ai massimi degli 
ultimi due anni
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tro il 2,3% del settore), ma è sensibile 
anche nel comparto tecnologico 
(+5,4% rispetto a 3,3%) e nell’edilizia-
arredo (+4,4% contro +3,1%). «Il siste-
ma fieristico attrae le imprese miglio-
ri, più dinamiche e competitive all’in-
terno dei settori di appartenenza»,os-
serva Giuseppe Schirone, analista 
Prometeia che ha curato il Rapporto.

Ma quanto ha influito la partecipa-
zione alle fiere su questi risultati? Nel 
periodo 2012-2019, «Su un aumento 
totale delle vendite di 38,7 miliardi per 
le 3.800 imprese campione, l’11% è il 
risultato della partecipazione ad atti-
vità fieristiche – spiega Schirone – ov-
vero il 3,4% della crescita complessiva 
del fatturato delle imprese italiane».

Lo studio guarda anche al futuro: 
«Per i tre settori considerati, il Rap-
porto stima un’evoluzione positiva del 
fatturato al 2026 di oltre 50 miliardi di 
euro, grazie soprattutto alle esporta-
zioni – osserva Maurizio Danese – e su 
questa crescita il sistema fieristico 
avrà un ruolo fondamentale».

L’effetto moltiplicatore potrà es-
sere ancora più efficace se il sistema 
riuscirà ad attrarre un numero mag-
giore di piccole e medie imprese che, 
pur essendo l’ossatura del tessuto in-
dustriale italiano, rappresentano ap-
pena il 22% delle imprese che parteci-
pano a eventi. Secondo Prometeia, se 
nei prossimi tre anni entrassero nel-
l’orbita delle fiere 4.150 pmi dei tre 
settori considerati, la crescita previ-
sta per queste aziende potrebbe esse-
re superiore del 4% circa rispetto a 
quella prevista, mentre la crescita cu-
mulata per i settori di riferimento nel 
triennio 2024-2026 potrebbe aumen-
tare da 5,7% a 6,3%.

Un ulteriore sostegno può arrivare 
da una maggiore internazionalizza-
zione delle fiere stesse, attraverso pos-
sibili aggregazioni e partnership tra 
manifestazioni, come auspicato da 
Aefi, che un anno fa ha lanciato una 
piattaforma per favorire operazioni di 
questo genere. Ovviamente, sarà fon-
damentale il sostegno del governo e di 
tutti i suoi bracci operatici, come Ice, 
Sace, Simest e Cdp. Un po’ di preoccu-
pazione suscita perciò, tra gli operato-
ri, la riduzione del badget a disposizio-
ne dell’Ice quest’anno per le sue attivi-
tà, che comprendono anche le misure 
a favore delle fiere. L’Agenzia è al lavo-
ro, ha precisato Zoppas, per capire co-
me gestire ed eventualmente redistri-
buire le risorse a disposizione.
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ABBIGLIAMENTO SPORTIVO

Intersport Superstore, 
l’alternativa di Cisalfa 
al colosso  Decathlon
Quest’anno nella prima fase verranno aperti tre 
punti vendita ma la roadmap di Intersport 
Superstore prevede entro il 2028 la creazione in 
Italia di una rete con 15 negozi, di cui altri quattro 
saranno aperti nel corso del 2025. L’investimento 
complessivo nel periodo sarà di almeno 25 milioni 
stanziati da parte di Endeka Sport 2023, società del 
Gruppo Cisalfa dedicata sullo sviluppo di una 
nuova linea di business che si diversifichi 
dall’attuale format dei negozi Cisalfa Sport. 
«Questo progetto si fonda sul concetto di sport  alla 
portata di tutti e punta a conquistare, per il nostro 
Gruppo una nuova quota del mercato italiano dello 
sport retail - premette Boris Zanoletti, Direttore 
generale di Cisalfa Group -. Se Cisalfa Sport vanta 
un’offerta sportiva dal posizionamento più 
premium e un assortimento anche lifestyle, 
Intersport Superstore invece punta ad offrire una 
gamma più ampia di prodotti, attrezzature e 
accessori anche dei migliori brand internazionali a 
prezzi accessibili, senza perdere in qualità. 
Vogliamo così competere in una fascia di mercato 
attualmente occupata solo da un player». Questo il 
diretto riferimento a Decathlon, insegna che fa 
capo alla famiglia francese Mulliez. Intersport 
Superstore infatti si ispira al modello e offre  un 
ampio assortimento di prodotti e articoli sportivi a 
un prezzo conveniente e venduti in grandi volumi.

Già fissato il calendario delle aperture: sabato 
verrà inaugurato il primo Intersport Superstore a 
Reana del Rojale, in provincia di Udine, il 22 giugno 
sarà la volta di quello a Tor Vergata, a Roma e un 
altro verrà aperto nel Nord Italia.  Un Intersport 
Superstore ha almeno  una superficie di vendita di 
circa 2.500 metri quadri in cui sono esposti 8mila 
prodotti che diventano 12mila articoli in un’ottica 
di omnicanalità. Il 60% dell’offerta sarà composta 
da prodotti private label oltre a marchi in licenza 
esclusiva e brand internazionali.  Secondo il piano 
di sviluppo il personale di Intersport a fine anno 
conterà 160 addetti che diventeranno 240 l’anno 
successivo e 900 entro il 2028 quando il fatturato 
raggiungerà i 170 milioni. 

Il marchio Intersport è frutto dell’acquisizione, 
avvenuta alla fine dello scorso anno, di Sport 
Voswinkel da Intersport Deutschland insieme a 
una cinquantina di negozi Intersport Voswinkel, 
per una superficie totale di oltre 50mila metri 
quadrati. Lunedì scorso invece Cisalfa Group è 
entrata nell’operatività di SportScheck dopo averne 
completato l’acquisizione attraverso la controllata 
Sport Voswinke. In Germania il marchio 
SportScheck  manterrà il suo posizionamento 
premium  ma sfrutterà le sinergie di gruppo con 
una offerta che si svilupperà con private label e 
marchi in licenza. È  prevista l’apertura di flagship 
store entro la fine 2025. «Abbiamo pianificato di 
investire oltre 50 milioni   per sviluppare 
ulteriormente la nostra presenza in Germania e 
raggiungere oltre 80 negozi entro la fine del 
prossimo anno» conclude Zanoletti.

—Enrico Netti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

donazzo (Arvedi), Alessandro Ban-
zato (Acciaierie Venete), Giuseppe 
Pasini (Feralpi) e Federico Pittini 
(Ferriere Nord), che insieme rap-
presentano la produzione di circa 15 
milioni di tonnellate di acciaio ita-
liano. «Anche a livello europeo, è 
evidente un problema di tutela del 
mercato - ha aggiunto Gozzi -. Sono 
numerose le problematiche che il 
comparto si trova ad affrontare. Tra 
queste, il costo dell’energia, che in 
Italia risulta più elevato rispetto agli 
altri paesi industriali europei e il bu-
dget di compensazione dei costi in-
diretti del sistema Ets, molto ridotto 
rispetto ai competitor europei». 
L’Europa, poi «resta estremamente 
permeabile alle importazioni, anche 
quelle che provengono da sistemi 
industriali sussidiati, che fanno 
competizione sleale alle nostre pro-
duzioni. L’obiettivo della sicurezza 
strategica si persegue anche rimet-
tendo al centro dell’agenda europea 
l’industria e quella dell’acciaio è una 
delle più strategiche».

—M.Me.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanna Mancini

Le imprese che partecipano alle fiere 
raggiungono livelli di crescita quasi 
doppi rispetto alla media delle impre-
se italiane e nei prossimi tre anni po-
trebbero portare un incremento ag-
giuntivo di quasi un punto percentua-
le alla crescita dei propri settori di ap-
partenenza. A dirlo è uno studio di 
Prometeia, presentato ieri in occasio-
ne della giornata internazionale delle 
fiere da Aefi, l’associazione italiana del 
settore. «Il Rapporto si inserisce in un 
percorso di analisi dei numeri per mi-
surare l’impatto e l’indotto del sistema 
fieristico e metterne in luce il ruolo 
fondamentale per lo sviluppo interna-
zionale delle imprese», ha detto Mau-
rizio Danese, presidente di Aefi, intro-
ducendo il convegno a cui hanno par-
tecipato anche il ministro delle Impre-
se del made in Italy Adolfo Urso e il 
presidente di Ice, Matteo Zoppas.

Che le fiere siano uno strumento 
fondamento per lo sviluppo delle im-
prese è del resto cosa nota: oltre il 50% 
dell’export nazionale viene generato 
attraverso contatti avviati durante le 
manifestazioni. Inoltre, Prometeia ha 
stimato (nel 2022) in 0,7 punti percen-
tuali di Pil, pari a 10,6 miliardi di euro, 
con un contributo del 4% all’economia 
turistica. Il Rapporto di quest’anno ha 
provato a quantificare la crescita ag-
giuntiva generata dalla partecipazione 
alle fiere, confermando la maggiore 
dinamicità delle imprese espositrici 
rispetto alle altre. Partendo da un 
campione di 3.800 aziende di tre set-
tori chiave del made in Italy (tecnolo-
gia, agroalimentare ed edilizia-arre-
do) lo studio ha rilevato per il decennio 
2012-2022 una crescita media annua 
dei fatturati del 5%, contro il 3% del-
l’incremento complessivo dei tre 
comparti. La forbice è più marcata nel 
comparto agroalimentare (+4,5% con-

Fiere, crescita quasi raddoppiata 
per le aziende espositrici

Studio Prometeia per Aefi:
In dieci anni l’incremento 
medio annuo è stato del 5%

Made in Italy

Le prossime sfide: attrarre 
un maggior numero di pmi 
e accelerare sull’estero

Produzione siderurgica, 
Urso vede Federacciai 

L’Europa e la produzione siderurgi-
ca nazionale (e i temi connessi legati 
all’approvvigionamento energetico 
e del rottame) al centro del confron-
to, ieri pomeriggio, tra il ministro 
delle Imprese e del made in Italy, 
Adolfo Urso, e una delegazione di 
Federacciai, guidata dal presidente 
Antonio Gozzi «Il ministro ha accol-
to le istanze presentate - ha com-
mentato Gozzi - riconoscendo l’im-
portanza strategica della siderurgia 
italiana e assicurando che il Gover-
no lavorerà per trovare soluzioni 
adeguate a supportare il settore 
elettrosiderurgico italiano nel suo 
sviluppo competitivo globale». Pre-
senti, al tavolo, anche i vicepresi-
denti dell’associazione Mario Cal-

Gozzi: «C’è un problema
di tutela di mercato, anche
a livello continentale»
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tro il 2,3% del settore), ma è sensibile
anche nel comparto tecnologico 
(+5,4% rispetto a 3,3%) e nell’edilizia-
arredo (+4,4% contro +3,1%). «Il siste-
ma fieristico attrae le imprese miglio-
ri, più dinamiche e competitive all’in-
terno dei settori di appartenenza»,os-
serva Giuseppe Schirone, analista 
Prometeia che ha curato il Rapporto.

Ma quanto ha influito la partecipa-
zione alle fiere su questi risultati? Nel 
periodo 2012-2019, «Su un aumento 
totale delle vendite di 38,7 miliardi per 
le 3.800 imprese campione, l’11% è il 
risultato della partecipazione ad atti-
vità fieristiche – spiega Schirone – ov-
vero il 3,4% della crescita complessiva 
del fatturato delle imprese italiane».

Lo studio guarda anche al futuro:
«Per i tre settori considerati, il Rap-
porto stima un’evoluzione positiva del 
fatturato al 2026 di oltre 50 miliardi di 
euro, grazie soprattutto alle esporta-
zioni – osserva Maurizio Danese – e su 
questa crescita il sistema fieristico 
avrà un ruolo fondamentale».

L’effetto moltiplicatore potrà es-
sere ancora più efficace se il sistema 
riuscirà ad attrarre un numero mag-
giore di piccole e medie imprese che, 
pur essendo l’ossatura del tessuto in-
dustriale italiano, rappresentano ap-
pena il 22% delle imprese che parteci-
pano a eventi. Secondo Prometeia, se 
nei prossimi tre anni entrassero nel-
l’orbita delle fiere 4.150 pmi dei tre 
settori considerati, la crescita previ-
sta per queste aziende potrebbe esse-
re superiore del 4% circa rispetto a 
quella prevista, mentre la crescita cu-
mulata per i settori di riferimento nel 
triennio 2024-2026 potrebbe aumen-
tare da 5,7% a 6,3%.

Un ulteriore sostegno può arrivare
da una maggiore internazionalizza-
zione delle fiere stesse, attraverso pos-
sibili aggregazioni e partnership tra 
manifestazioni, come auspicato da 
Aefi, che un anno fa ha lanciato una 
piattaforma per favorire operazioni di 
questo genere. Ovviamente, sarà fon-
damentale il sostegno del governo e di 
tutti i suoi bracci operatici, come Ice,
Sace, Simest e Cdp. Un po’ di preoccu-
pazione suscita perciò, tra gli operato-
ri, la riduzione del badget a disposizio-
ne dell’Ice quest’anno per le sue attivi-
tà, che comprendono anche le misure 
a favore delle fiere. L’Agenzia è al lavo-
ro, ha precisato Zoppas, per capire co-
me gestire ed eventualmente redistri-
buire le risorse a disposizione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO

Intersport Superstore, 
l’alternativa di Cisalfa 
al colosso  Decathlon
Quest’anno nella prima fase verranno aperti tre 
punti vendita ma la roadmap di Intersport 
Superstore prevede entro il 2028 la creazione in 
Italia di una rete con 15 negozi, di cui altri quattro 
saranno aperti nel corso del 2025. L’investimento 
complessivo nel periodo sarà di almeno 25 milioni 
stanziati da parte di Endeka Sport 2023, società del
Gruppo Cisalfa dedicata sullo sviluppo di una 
nuova linea di business che si diversifichi
dall’attuale format dei negozi Cisalfa Sport.
«Questo progetto si fonda sul concetto di sport  alla 
portata di tutti e punta a conquistare, per il nostro
Gruppo una nuova quota del mercato italiano dello 
sport retail - premette Boris Zanoletti, Direttore 
generale di Cisalfa Group -. Se Cisalfa Sport vanta 
un’offerta sportiva dal posizionamento più 
premium e un assortimento anche lifestyle,
Intersport Superstore invece punta ad offrire una 
gamma più ampia di prodotti, attrezzature e
accessori anche dei migliori brand internazionali a 
prezzi accessibili, senza perdere in qualità.
Vogliamo così competere in una fascia di mercato
attualmente occupata solo da un player». Questo il 
diretto riferimento a Decathlon, insegna che fa 
capo alla famiglia francese Mulliez. Intersport 
Superstore infatti si ispira al modello e offre  un
ampio assortimento di prodotti e articoli sportivi a 
un prezzo conveniente e venduti in grandi volumi.

Già fissato il calendario delle aperture: sabato
verrà inaugurato il primo Intersport Superstore a 
Reana del Rojale, in provincia di Udine, il 22 giugno 
sarà la volta di quello a Tor Vergata, a Roma e un
altro verrà aperto nel Nord Italia.  Un Intersport
Superstore ha almeno  una superficie di vendita di 
circa 2.500 metri quadri in cui sono esposti 8mila 
prodotti che diventano 12mila articoli in un’ottica 
di omnicanalità. Il 60% dell’offerta sarà composta 
da prodotti private label oltre a marchi in licenza 
esclusiva e brand internazionali.  Secondo il piano 
di sviluppo il personale di Intersport a fine anno 
conterà 160 addetti che diventeranno 240 l’anno
successivo e 900 entro il 2028 quando il fatturato 
raggiungerà i 170 milioni. 

Il marchio Intersport è frutto dell’acquisizione,
avvenuta alla fine dello scorso anno, di Sport
Voswinkel da Intersport Deutschland insieme a 
una cinquantina di negozi Intersport Voswinkel,
per una superficie totale di oltre 50mila metri
quadrati. Lunedì scorso invece Cisalfa Group è
entrata nell’operatività di SportScheck dopo averne 
completato l’acquisizione attraverso la controllata 
Sport Voswinke. In Germania il marchio 
SportScheck  manterrà il suo posizionamento
premium  ma sfrutterà le sinergie di gruppo con
una offerta che si svilupperà con private label e 
marchi in licenza. È  prevista l’apertura di flagship 
store entro la fine 2025. «Abbiamo pianificato di
investire oltre 50 milioni   per sviluppare 
ulteriormente la nostra presenza in Germania e
raggiungere oltre 80 negozi entro la fine del
prossimo anno» conclude Zanoletti.

—Enrico Netti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

donazzo (Arvedi), Alessandro Ban-
zato (Acciaierie Venete), Giuseppe
Pasini (Feralpi) e Federico Pittini 
(Ferriere Nord), che insieme rap-
presentano la produzione di circa 15 
milioni di tonnellate di acciaio ita-
liano. «Anche a livello europeo, è 
evidente un problema di tutela del 
mercato - ha aggiunto Gozzi -. Sono 
numerose le problematiche che il 
comparto si trova ad affrontare. Tra
queste, il costo dell’energia, che in
Italia risulta più elevato rispetto agli 
altri paesi industriali europei e il bu-
dget di compensazione dei costi in-
diretti del sistema Ets, molto ridotto 
rispetto ai competitor europei».
L’Europa, poi «resta estremamente 
permeabile alle importazioni, anche 
quelle che provengono da sistemi 
industriali sussidiati, che fanno
competizione sleale alle nostre pro-
duzioni. L’obiettivo della sicurezza
strategica si persegue anche rimet-
tendo al centro dell’agenda europea
l’industria e quella dell’acciaio è una
delle più strategiche».

—M.Me.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanna Mancini

Le imprese che partecipano alle fiere 
raggiungono livelli di crescita quasi 
doppi rispetto alla media delle impre-
se italiane e nei prossimi tre anni po-
trebbero portare un incremento ag-
giuntivo di quasi un punto percentua-
le alla crescita dei propri settori di ap-
partenenza. A dirlo è uno studio di 
Prometeia, presentato ieri in occasio-
ne della giornata internazionale delle
fiere da Aefi, l’associazione italiana del 
settore. «Il Rapporto si inserisce in un 
percorso di analisi dei numeri per mi-
surare l’impatto e l’indotto del sistema 
fieristico e metterne in luce il ruolo
fondamentale per lo sviluppo interna-
zionale delle imprese», ha detto Mau-
rizio Danese, presidente di Aefi, intro-
ducendo il convegno a cui hanno par-
tecipato anche il ministro delle Impre-
se del made in Italy Adolfo Urso e il 
presidente di Ice, Matteo Zoppas.

Che le fiere siano uno strumento
fondamento per lo sviluppo delle im-
prese è del resto cosa nota: oltre il 50% 
dell’export nazionale viene generato
attraverso contatti avviati durante le 
manifestazioni. Inoltre, Prometeia ha 
stimato (nel 2022) in 0,7 punti percen-
tuali di Pil, pari a 10,6 miliardi di euro,
con un contributo del 4% all’economia 
turistica. Il Rapporto di quest’anno ha 
provato a quantificare la crescita ag-
giuntiva generata dalla partecipazione 
alle fiere, confermando la maggiore 
dinamicità delle imprese espositrici 
rispetto alle altre. Partendo da un 
campione di 3.800 aziende di tre set-
tori chiave del made in Italy (tecnolo-
gia, agroalimentare ed edilizia-arre-
do) lo studio ha rilevato per il decennio 
2012-2022 una crescita media annua 
dei fatturati del 5%, contro il 3% del-
l’incremento complessivo dei tre
comparti. La forbice è più marcata nel 
comparto agroalimentare (+4,5% con-

Fiere, crescita quasi raddoppiata 
per le aziende espositrici

Studio Prometeia per Aefi:
In dieci anni l’incremento
medio annuo è stato del 5%

Made in Italy

Le prossime sfide: attrarre
un maggior numero di pmi 
e accelerare sull’estero

Produzione siderurgica, 
Urso vede Federacciai

L’Europa e la produzione siderurgi-
ca nazionale (e i temi connessi legati 
all’approvvigionamento energetico 
e del rottame) al centro del confron-
to, ieri pomeriggio, tra il ministro 
delle Imprese e del made in Italy,
Adolfo Urso, e una delegazione di
Federacciai, guidata dal presidente 
Antonio Gozzi «Il ministro ha accol-
to le istanze presentate - ha com-
mentato Gozzi - riconoscendo l’im-
portanza strategica della siderurgia 
italiana e assicurando che il Gover-
no lavorerà per trovare soluzioni 
adeguate a supportare il settore 
elettrosiderurgico italiano nel suo 
sviluppo competitivo globale». Pre-
senti, al tavolo, anche i vicepresi-
denti dell’associazione Mario Cal-

Gozzi: «C’è un problema
di tutela di mercato, anche
a livello continentale»
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pagata di tasca propria dai cittadini 
che hanno ricevuto le prestazioni.

Dopo la fine dell’emergenza, il 
2023 ha segnato il ritorno alla pie-
na operatività. Ma l’era del Covid 
ha lasciato un’eredità pesante. 
Anzitutto, lunghe liste d’attesa 
che  hanno spinto 4,5 milioni di 
italiani a rinunciare a esami e visi-
te mediche (qualche volta anche 
per motivi economici).

Una situazione che anche nel 
prossimo futuro contribuirà a  
sostenere la spesa sanitaria pri-
vata, già arrivata a sfiorare i 74 
miliardi, vale a dire il 42% del to-
tale della spesa sanitaria in Italia 
che lo scorso anno ha raggiunto 
176,15 miliardi. 

Tanto più che le dinamiche de-
mografiche in atto, con l’invec-
chiamento della popolazione, 

per i più importanti gruppi cera-
mici italiani ed internazionali. 
Basata a Fiorano Modenese, in 
questi anni l’azienda è cresciuta 
anche per acquisizioni: nel 2019 
ha rilevato il gruppo Cerev, l’ex 
Zama Smalti, un piccolo colorifi-
cio ceramico specializzato nella 
decorazione, consolidando la sua 
leadership internazionale nel 
settore della decorazione.

Dall’Italia, il gruppo si è esteso 
in Spagna,  Indonesia, in Messi-
co, fino alle recenti aperture in 
India nel 2019 e negli Stati Uniti 
nel  2023. Nel 2021 è stata au-
mentata proprio la presenza  in 
territorio iberico tramite l’acqui-
sizione di un nuovo impianto di 
circa 9.000 metri quadrati, che 
ha permesso di incrementare la  
quantità e varietà di prodotti in 
uno dei distretti ceramici più 
importanti al mondo.

Azimut, tramite il fondo De-
mos 1, ha rilevato,  nel novembre 
del 2020, il 65% di Sicer dai soci 
imprenditori Gianfranco Pado-
vani e Giuliano Ferrari, rimasti 
nel capitale, mentre B.Group, 
holding di partecipazioni indu-
striali di Isabella Seragnoli, ave-
va ceduto interamente la sua 
partecipazione.

Al momento dell’acquisizione 
di Azimut, tramite il fondo 
Demos1, Sicer aveva  chiuso il 
2019 con ricavi per 73 milioni di 
euro, conseguiti prevalente-
mente all’estero. Attualmente il 
giro d’affari dell’azienda mode-
nese supera i 150 milioni di eu-
ro, con una forte componente di 
export,   con un Ebitda margin 
del 25 per cento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHI GUADAGNA DI PIÙ

Campioni di redditività
Nel 2022 la redditività 
aggregata dei gruppi 
esaminati dall’Area studi 
Mediobanca era ancora  
inferiore del 60% ai livelli
 del 2019. In rosso 14 operatori 
su 31.   Sul versante opposto, 
nel  settore ospedaliero, Centro 
di medicina vanta invece, 
sempre  nel 2022, un Roe 
del 22,2%, Humanitas
 del 13,4%, Eurosanità del 
9,5%  e GHC dell’8,3%. Svetta 
Synlab nella diagnostica con 
un Roe del 39,2% e nella 
riabilitazione   il San Raffaele 
di Roma  col 36,3%. 

Antonella Olivieri

C’è un pre e un post Covid nel pano-
rama della sanità privata in Italia, 
ma la costante è che è in crescita, 
specularmente al progressivo arre-
tramento della sanità pubblica. 
L’ultima indagine dell’Area studi 
Mediobanca - che analizza i mag-
giori  player del settore - fotografa 
nel 2022 31 operatori che, tutti in-
sieme, vantano ricavi per 10,6 mi-
liardi, l’8,7% in più rispetto al 2019, 
ultimo anno prima della pandemia. 
Nel 2020 col diffondersi del virus e 
la sospensione della normale atti-
vità sanitaria i ricavi avevano accu-
sato una contrazione del 6,6%, cui 
aveva fatto seguito un rimbalzo del 
14,5% l’anno successivo e un ulte-
riore rialzo del 2,7% nel 2022.

Nel 2023 l’Area studi Medioban-
ca stima che i ricavi dei gruppi esa-
minati abbiano raddoppiato la cre-
scita dei ricavi al 5,5%. Dall’ultimo 
Def (documento di economia e fi-
nanza) risulta che la spesa accredi-
tata (cioè i pagamenti statali agli 
istituti convenzionati) è aumentata 
lo scorso anno dell’1,7% e quindi si 
suppone che la differenza sia stata 

Per i 31 principali player
la crescita dei ricavi 
raddoppia  al 5,5% nel 2023

Area studi Mediobanca

Per dimensioni domina
il gruppo Rotelli seguito
da Humanitas e Villa Maria

FREDA CEO DI ESTEE LAUDER
Fabrizio Freda, il manager napoletano 
da 15 anni amministratore delegato di 
Estee Lauder, resta al timone del 
colosso della bellezza. Lo riporta oggi il 

Wall Street Journal. Freda rimane Ceo 
nonostante i risultati deludenti del 
gruppo e le divisioni all’interno della 
famiglia Lauder sulla direzione del-
l’azienda, scrive il giornale finanziario

 La  sanità privata torna
 a correre dopo il Covid 

alimentano la richiesta di presta-
zioni, mentre la spesa pubblica 
per la sanità ha tirato il freno. In 
Italia la percentuale di ultrases-
santacinquenni, che è già arriva-
ta a un quarto della popolazione, 
salirà a un terzo del totale per il 
2060 (nel 1950 la quota nei Paesi 
Ocse era mediamente del 7,6%). 
La spesa sanitaria pubblica in 
Italia, pari al 6,8% del Pil nel 2022 
(percentuale scesa al 6,3% nel 
2023 e prevista al 6,4% quest’an-
no), è dietro a Paesi come Spagna 
(7,3%), Regno Unito (9,3%), Fran-
cia (10,3%) o Germania (10,9%).

Al 2022 tuttavia la redditività ag-
gregata dei 31 operatori privati esa-
minati risultava ancora di molto in-
feriore all’epoca pre-Covid, con il 
margine operativo netto sotto di ol-
tre il 60% ai livelli del 2019, pari al-
l’1,8% dei ricavi rispetto al 5,3% del 
2019. Il 2022 si è chiuso con una 
perdita aggregata di 38 milioni, con 
14 gruppi su 31 in rosso. Di riflesso 
il Roe (return on equity) è stato ne-
gativo per lo 0,8% rispetto a un va-
lore positivo del 5,9% nel 2019.

La classifica per ricavi vede in te-
sta il Gruppo San Donato-San Raf-
faele (famiglia Rotelli) con 1.707 
milioni di ricavi nel 2022, seguito 
da Humanitas con 1.122 milioni, 
Gruppo Villa Maria con 840, il Poli-
clinico Gemelli con 799 e Kos con 
683 milioni. Per redditività, nell’as-
sistenza ospedaliera, davanti a tutti 
c’è Centro di medicina con un Roe 
del 22,2%, seguito da Humanitas 
(13,4%), Eurosanità (9,5%) e GHC 
(8,3%), mentre nella diagnostica 
svetta Synlab con un Roe del 39,2% 
e nella riabilitazione il San Raffaele 
di Roma col 36,3%. 
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Ambienta guarda a Sicer, 
dialogo con Azimut
 per il big  della ceramica 

Carlo Festa
MILANO

Nuovi soci in vista per Sicer, 
produttore italiano tra i leader 
mondiali nella progettazione, 
produzione e distribuzione di 
prodotti chimici speciali per la 
smaltatura e la decorazione del-
la piastrella in ceramica.

Il gruppo Azimut Libera Im-
presa, presente nel capitale tra-
mite il fondo Demos1, secondo le 
indiscrezioni starebbe studiando 
infatti opzioni di valorizzazione 
per la controllata: un incarico 
esplorativo in questa direzione è 
stato affidato al consulente fi-
nanziario Dc Advisory.

Secondo indiscrezioni, Sicer 
sarebbe finita nel radar di diversi 
fondi di private equity, fra i quali 
anche il gruppo finanziario Am-
bienta. Una decisione sulla ces-
sione potrebbe essere presa nelle 
prossime settimane.

Sicer è tra i leader mondiali 
nella fascia premium del mercato 
delle decorazioni superficiali per 
la ceramica. Nel 2023 lo storico 
colorificio ceramico italiano ha 
compiuto  30 anni di attività. Da 
piccolo colorificio principalmen-
te dedicato a prodotti per terzi, è 
diventato attualmente uno dei 
migliori partner di riferimento 

Incarico esplorativo per 
studiare una cessione: 
anche altri fondi in campo

Private equity

Banca Generali, 
2,9 miliardi 
di raccolta
da inizio anno 

Mossa:   «Acceleriamo 
 nella crescita sia per 
volumi sia per qualità»

Risparmio

Banca Generali ha realizzato una rac-
colta netta di 648 milioni di euro a 
maggio, che ha portato il totale cu-
mulato da inizio anno ad oltre 2,9 mi-
liardi, in crescita del 7% rispetto al cor-
rispondente periodo dello scorso an-
no. «La composizione della raccolta 
conferma la forte ripresa della do-
manda di prodotti e servizi di investi-
mento (Asset under Investments) con 
flussi più che raddoppiati dai livelli 
dello scorso anno sia nel mese (278 
milioni, +100% su base annua) che da 
inizio anno (1.183 milioni, +175%)», è 
scritto nella nota che inoltre evidenzia 
che in termini di composizione di 
prodotto si nota un passaggio di testi-
mone dai servizi di consulenza evolu-
ta su amministrato/banking alle so-
luzioni gestite (267 milioni nel mese, 
706 milioni da inizio anno). 

L’amministratore delegato  di 
Banca Generali, Gian Maria Mossa, 
ha sottolineato che  «stiamo accele-
rando nella crescita sia per volumi, 
sia per qualità con un progressivo 
ritorno d’attenzione alle soluzioni 
gestite». Insomma, «le prospettive 
di allentamento dell’inflazione e 
delle politiche monetarie, unite alla 
forza dei mercati azionari, stanno 
spingendo la domanda di consu-
lenza verso gli strumenti meglio di-
versificati e in grado di cogliere le 
tendenze del momento»
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA DELLA
DALMINE S.p.A.

società soggetta a direzione e coordinamento di Tenaris S.A.
Sede Dalmine (BG) Piazza Caduti 6 Luglio 1944 n. 1

capitale versato Euro 108.214.327,40
Iscritta nel Registro delle Imprese di Bergamo

con codice fiscale 00680620150 e con numero 122 REA 

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all’assemblea ordinaria che si terrà, in 
prima convocazione, il giorno 21 giugno 2024 alle ore 11:00 a Dalmine (BG) presso 
la sede della società in Dalmine Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 e, in eventuale 
seconda convocazione, il giorno 22 giugno 2024 alla medesima ora e luogo, per 
deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. Delibera di risoluzione consensuale dell’incarico di revisione legale dei conti 

annuali (già controllo contabile) in essere con PricewaterhouseCoopers S.p.A. e 
di conferimento del nuovo incarico alla Società EY S.p.A. per il triennio 2024-
2025-2026.

2. Distribuzione dividendi.
- * - *- * - * -

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti in possesso di apposita 
certificazione rilasciata, ai sensi di legge, da un Intermediario aderente al sistema 
di gestione accentrata Monte Titoli S.p.A.

- * - * - * - * -
In conformità alla normativa vigente, la documentazione inerente gli argomenti 
all’ordine del giorno sarà a disposizione del pubblico presso la sede sociale 
in Dalmine (BG) Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 nei quindici giorni precedenti 
l’assemblea.

IL VICE PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
Ing. Michele Della Briotta

CASA DI CURA IGEA S.p.A.
Via Marcona, 69 Milano 

Capitale Sociale Euro 10.803.000,00. i. v.
Registro Imprese Milano, 

C. F. e P. IVA n. 02031760156
C.C.I.A. Milano R.E.A. n. 111920

È convocata l’Assemblea Ordinaria di Casa 
di Cura Igea S.p.A. presso la Sede Legale 
nell’Auditorium G. Brighenti in Via Marcona  
n. 69 in Milano per il giorno 27 giugno 2024 
alle ore 18.00 in prima convocazione e, oc-
correndo, nello stesso luogo e alla stessa ora 
per il giorno 15 luglio 2024 in seconda con-
vocazione per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Delibere di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell’arti-
colo 2364 del codice civile;

2. Delibera di autorizzazione al Consiglio di 
Amministrazione per la cessione di azioni 
proprie della società.

Milano, 23 maggio 2024

IL PRESIDENTE DEL C.D.A.
Dr. R. Erba

EURIZON AM SICAV
Société d’Investissement à Capital Variable

49 Avenue J.-F. Kennedy, L – 1855 Luxembourg
R.C.S. Luxembourg  B 36 503 

I Signori Azionisti sono invitati a partecipare alla 
ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE

degli Azionisti di EURIZON AM SICAV (la “Società”), che si terrà presso la sede legale della Società,  
49, avenue J.F. Kennedy, L-1855 Luxembourg, il giorno 21 Giugno 2024 alle ore 11:00 (ora locale del 
Lussemburgo), con il seguente ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO
1. Presentazione della relazione del Consiglio di Amministrazione e relazione della Società di revisione 

indipendente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023.
2. Approvazione dei conti annuali per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023.
3. Allocazione dei risultati netti.
4. Manleva degli Amministratori per l'espletamento delle loro funzioni nell'esercizio chiuso al  

31 dicembre 2023.
5. Nomine statutarie:
6. Varie.
La relazione annuale al 31 dicembre 2023 è disponibile su richiesta e gratuitamente presso la sede 
legale della Società, via fax al numero + 352 46 40 10 398 o anche via e-mail all’indirizzo  
Lux-Finrep4@statestreet.com .

Voto e altre informazioni per l'Assemblea Generale Annuale:
I signori Azionisti che desiderano partecipare all'Assemblea sono tenuti a informare la sede legale, State 
Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch (49, avenue J.F. Kennedy, L-1855 Luxembourg), 
almeno 5 giorni prima della data dell'Assemblea. 
Gli Azionisti che desiderano essere rappresentati all'Assemblea sono invitati a compilare e firmare l’apposito 
modulo di delega di voto disponibile all’indirizzo https://www.eurizoncapital.com/it-IT/offerta/avvisi-alla-
clientela. Tale modulo dovrà essere restituito entro le ore 17.00 il 19 giugno 2024 al più tardi via e-mail 
all’indirizzo Luxembourg-Domiciliarygroup@statestreet.com o via fax al numero + 352 46 40 10 398 
all’attenzione del Domiciliary Department di State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch,  
e/o mezzo posta al seguente indirizzo: State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch,  
Attention to : Domiciliary Department, 49, avenue JF Kennedy, L-1855 Luxembourg.
Gli investitori residenti in Italia che hanno a suo tempo rilasciato mandato a un soggetto incaricato dei 
pagamenti per la sottoscrizione di azioni della Società potranno votare per procura con utilizzo 
dell’apposito modulo di delega di voto da richiedere al relativo soggetto incaricato dei pagamenti.

Regole di voto per l'Assemblea Generale Annuale: 
Si avvisano i Signori Azionisti che non è richiesto alcun quorum per l'Assemblea Generale Annuale e 
che le decisioni saranno adottate a maggioranza degli azionisti presenti o rappresentati in sede 
assembleare. Ogni azione ha diritto a un voto. Un azionista può agire in qualsiasi assemblea per delega.  
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs.58/98 (il �����) e degli 
articoli 129 e seguenti del regolamento approvato con 
delibera CONSOB del 14 maggio 1999 e successive mo-
difiche ed integrazioni (il ��������� !����"!!� !"�), si 
rende noto che, in data 03 giugno 2024, n. 20 azionisti 
pubblici di Hera S.p.A. (�#�$��), già sottoscrittori nel 
mese di maggio 2024, unitamente ad altri soci pubblici 
azionisti della medesima Società, del “Contratto di Sin-
dacato di Voto e di Disciplina dei Trasferimenti Aziona-
ri”, hanno altresì sottoscritto il “Contratto di Sindacato 
fra i Soci pubblici modenesi di Hera S.p.A.” (il �%�!!��
��&� �'�����"���%�!!��) avente ad oggetto la disciplina 
delle modalità di consultazione ed assunzione congiunta 
delle decisioni relative alla loro partecipazione nella So-
cietà. Il Patto è stipulato in prosecuzione del precedente 
avente scadenza al 30 giugno 2024, e avrà effetto dal 1 
luglio 2024 fino al 30 giugno 2027.
�����("�!)�"�(*"�'!$*�� !"�+ � ,"�$"�'� ������!!��&���
%�!!�
La società, i cui strumenti finanziari sono oggetto del 
Patto, è Hera S.p.A., società di diritto italiano, con sede 
legale in Bologna, Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4, ca-
pitale sociale di Euro 1.489.538.745,00, iscritta presso 
il Registro delle Imprese di Bologna, codice fiscale n. 
04245520376 e Partita IVA 03819031208, le cui azioni 
sono quotate presso il Mercato Telematico Azionario 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.
������-�$!"�&���%�!!�
Le Parti del Patto modenese sono n. 20 azionisti pubblici 
di Hera S.p.A.
.��
�!*$��&���%�!!�
Si ritiene che il Patto modenese abbia rilevanza ai sensi 
dell’art. 122, comma 5, lett. a) e b) del TUF.
����,"� "��/� !"�&"$"!!��&"�/�!������!!��&���%�!!�
Il Patto ha ad oggetto n. ����0�.�.�� azioni ordinarie 
Hera (del valore nominale di Euro 1,00) detenute com-
plessivamente dai n. 20 azionisti pubblici, pari a circa il 
7,77310% dell’attuale capitale sociale di Hera e rappre-
sentanti n. �.����0�.�0 diritti di voto, ovvero circa il 
�12.0��03 del totale dei diritti di voto che compongono 
il capitale sociale di Hera.
Per tutte le ulteriori informazioni richieste ai sensi 
dell’art. 130 del Regolamento Emittenti, si rinvia al sito 
internet www.gruppohera.it.

4�&� �2�15��"*� ���1���
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pagata di tasca propria dai cittadini 
che hanno ricevuto le prestazioni.

Dopo la fine dell’emergenza, il 
2023 ha segnato il ritorno alla pie-
na operatività. Ma l’era del Covid 
ha lasciato un’eredità pesante. 
Anzitutto, lunghe liste d’attesa 
che  hanno spinto 4,5 milioni di 
italiani a rinunciare a esami e visi-
te mediche (qualche volta anche 
per motivi economici).

Una situazione che anche nel
prossimo futuro contribuirà a  
sostenere la spesa sanitaria pri-
vata, già arrivata a sfiorare i 74 
miliardi, vale a dire il 42% del to-
tale della spesa sanitaria in Italia 
che lo scorso anno ha raggiunto 
176,15 miliardi. 

Tanto più che le dinamiche de-
mografiche in atto, con l’invec-
chiamento della popolazione, 

per i più importanti gruppi cera-
mici italiani ed internazionali. 
Basata a Fiorano Modenese, in 
questi anni l’azienda è cresciuta 
anche per acquisizioni: nel 2019
ha rilevato il gruppo Cerev, l’ex 
Zama Smalti, un piccolo colorifi-
cio ceramico specializzato nella
decorazione, consolidando la sua
leadership internazionale nel
settore della decorazione.

Dall’Italia, il gruppo si è esteso
in Spagna,  Indonesia, in Messi-
co, fino alle recenti aperture in
India nel 2019 e negli Stati Uniti 
nel  2023. Nel 2021 è stata au-
mentata proprio la presenza  in 
territorio iberico tramite l’acqui-
sizione di un nuovo impianto di
circa 9.000 metri quadrati, che
ha permesso di incrementare la  
quantità e varietà di prodotti in
uno dei distretti ceramici più 
importanti al mondo.

Azimut, tramite il fondo De-
mos 1, ha rilevato,  nel novembre 
del 2020, il 65% di Sicer dai soci 
imprenditori Gianfranco Pado-
vani e Giuliano Ferrari, rimasti
nel capitale, mentre B.Group, 
holding di partecipazioni indu-
striali di Isabella Seragnoli, ave-
va ceduto interamente la sua 
partecipazione.

Al momento dell’acquisizione
di Azimut, tramite il fondo
Demos1, Sicer aveva  chiuso il 
2019 con ricavi per 73 milioni di
euro, conseguiti prevalente-
mente all’estero. Attualmente il 
giro d’affari dell’azienda mode-
nese supera i 150 milioni di eu-
ro, con una forte componente di
export,   con un Ebitda margin 
del 25 per cento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHI GUADAGNA DI PIÙ

Campioni di redditività
Nel 2022 la redditività 
aggregata dei gruppi 
esaminati dall’Area studi 
Mediobanca era ancora 
inferiore del 60% ai livelli
 del 2019. In rosso 14 operatori
su 31.   Sul versante opposto,
nel  settore ospedaliero, Centro 
di medicina vanta invece, 
sempre  nel 2022, un Roe 
del 22,2%, Humanitas
 del 13,4%, Eurosanità del
9,5%  e GHC dell’8,3%. Svetta 
Synlab nella diagnostica con 
un Roe del 39,2% e nella 
riabilitazione   il San Raffaele 
di Roma  col 36,3%.

Antonella Olivieri

C’è un pre e un post Covid nel pano-
rama della sanità privata in Italia, 
ma la costante è che è in crescita,
specularmente al progressivo arre-
tramento della sanità pubblica.
L’ultima indagine dell’Area studi 
Mediobanca - che analizza i mag-
giori  player del settore - fotografa
nel 2022 31 operatori che, tutti in-
sieme, vantano ricavi per 10,6 mi-
liardi, l’8,7% in più rispetto al 2019, 
ultimo anno prima della pandemia. 
Nel 2020 col diffondersi del virus e 
la sospensione della normale atti-
vità sanitaria i ricavi avevano accu-
sato una contrazione del 6,6%, cui
aveva fatto seguito un rimbalzo del 
14,5% l’anno successivo e un ulte-
riore rialzo del 2,7% nel 2022.

Nel 2023 l’Area studi Medioban-
ca stima che i ricavi dei gruppi esa-
minati abbiano raddoppiato la cre-
scita dei ricavi al 5,5%. Dall’ultimo 
Def (documento di economia e fi-
nanza) risulta che la spesa accredi-
tata (cioè i pagamenti statali agli
istituti convenzionati) è aumentata
lo scorso anno dell’1,7% e quindi si
suppone che la differenza sia stata 

Per i 31 principali player
la crescita dei ricavi
raddoppia  al 5,5% nel 2023

Area studi Mediobanca

Per dimensioni domina
il gruppo Rotelli seguito
da Humanitas e Villa Maria

FREDA CEO DI ESTEE LAUDER
Fabrizio Freda, il manager napoletano
da 15 anni amministratore delegato di
Estee Lauder, resta al timone del
colosso della bellezza. Lo riporta oggi il

Wall Street Journal. Freda rimane Ceo
nonostante i risultati deludenti del
gruppo e le divisioni all’interno della 
famiglia Lauder sulla direzione del-
l’azienda, scrive il giornale finanziario

La  sanità privata torna
a correre dopo il Covid 

alimentano la richiesta di presta-
zioni, mentre la spesa pubblica 
per la sanità ha tirato il freno. In 
Italia la percentuale di ultrases-
santacinquenni, che è già arriva-
ta a un quarto della popolazione, 
salirà a un terzo del totale per il 
2060 (nel 1950 la quota nei Paesi
Ocse era mediamente del 7,6%).
La spesa sanitaria pubblica in 
Italia, pari al 6,8% del Pil nel 2022 
(percentuale scesa al 6,3% nel 
2023 e prevista al 6,4% quest’an-
no), è dietro a Paesi come Spagna 
(7,3%), Regno Unito (9,3%), Fran-
cia (10,3%) o Germania (10,9%).

Al 2022 tuttavia la redditività ag-
gregata dei 31 operatori privati esa-
minati risultava ancora di molto in-
feriore all’epoca pre-Covid, con il
margine operativo netto sotto di ol-
tre il 60% ai livelli del 2019, pari al-
l’1,8% dei ricavi rispetto al 5,3% del
2019. Il 2022 si è chiuso con una 
perdita aggregata di 38 milioni, con 
14 gruppi su 31 in rosso. Di riflesso 
il Roe (return on equity) è stato ne-
gativo per lo 0,8% rispetto a un va-
lore positivo del 5,9% nel 2019.

La classifica per ricavi vede in te-
sta il Gruppo San Donato-San Raf-
faele (famiglia Rotelli) con 1.707 
milioni di ricavi nel 2022, seguito 
da Humanitas con 1.122 milioni, 
Gruppo Villa Maria con 840, il Poli-
clinico Gemelli con 799 e Kos con 
683 milioni. Per redditività, nell’as-
sistenza ospedaliera, davanti a tutti 
c’è Centro di medicina con un Roe 
del 22,2%, seguito da Humanitas 
(13,4%), Eurosanità (9,5%) e GHC 
(8,3%), mentre nella diagnostica
svetta Synlab con un Roe del 39,2% 
e nella riabilitazione il San Raffaele
di Roma col 36,3%.
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Ambienta guarda a Sicer, 
dialogo con Azimut
 per il big  della ceramica 

Carlo Festa
MILANO

Nuovi soci in vista per Sicer,
produttore italiano tra i leader
mondiali nella progettazione,
produzione e distribuzione di
prodotti chimici speciali per la
smaltatura e la decorazione del-
la piastrella in ceramica.

Il gruppo Azimut Libera Im-
presa, presente nel capitale tra-
mite il fondo Demos1, secondo le
indiscrezioni starebbe studiando
infatti opzioni di valorizzazione
per la controllata: un incarico
esplorativo in questa direzione è 
stato affidato al consulente fi-
nanziario Dc Advisory.

Secondo indiscrezioni, Sicer 
sarebbe finita nel radar di diversi
fondi di private equity, fra i quali
anche il gruppo finanziario Am-
bienta. Una decisione sulla ces-
sione potrebbe essere presa nelle
prossime settimane.

Sicer è tra i leader mondiali 
nella fascia premium del mercato
delle decorazioni superficiali per
la ceramica. Nel 2023 lo storico
colorificio ceramico italiano ha
compiuto  30 anni di attività. Da
piccolo colorificio principalmen-
te dedicato a prodotti per terzi, è
diventato attualmente uno dei
migliori partner di riferimento

Incarico esplorativo per 
studiare una cessione:
anche altri fondi in campo

Private equity

Banca Generali, 
2,9 miliardi 
di raccolta
da inizio anno

Mossa:   «Acceleriamo
 nella crescita sia per 
volumi sia per qualità»

Risparmio

Banca Generali ha realizzato una rac-
colta netta di 648 milioni di euro a 
maggio, che ha portato il totale cu-
mulato da inizio anno ad oltre 2,9 mi-
liardi, in crescita del 7% rispetto al cor-
rispondente periodo dello scorso an-
no. «La composizione della raccolta 
conferma la forte ripresa della do-
manda di prodotti e servizi di investi-
mento (Asset under Investments) con 
flussi più che raddoppiati dai livelli 
dello scorso anno sia nel mese (278
milioni, +100% su base annua) che da 
inizio anno (1.183 milioni, +175%)», è 
scritto nella nota che inoltre evidenzia 
che in termini di composizione di 
prodotto si nota un passaggio di testi-
mone dai servizi di consulenza evolu-
ta su amministrato/banking alle so-
luzioni gestite (267 milioni nel mese,
706 milioni da inizio anno). 

L’amministratore delegato  di 
Banca Generali, Gian Maria Mossa, 
ha sottolineato che  «stiamo accele-
rando nella crescita sia per volumi,
sia per qualità con un progressivo 
ritorno d’attenzione alle soluzioni 
gestite». Insomma, «le prospettive
di allentamento dell’inflazione e
delle politiche monetarie, unite alla 
forza dei mercati azionari, stanno
spingendo la domanda di consu-
lenza verso gli strumenti meglio di-
versificati e in grado di cogliere le
tendenze del momento»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA DELLA
DALMINE S.p.A.

società soggetta a direzione e coordinamento di Tenaris S.A.
Sede Dalmine (BG) Piazza Caduti 6 Luglio 1944 n. 1

capitale versato Euro 108.214.327,40
Iscritta nel Registro delle Imprese di Bergamo

con codice fiscale 00680620150 e con numero 122 REA

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all’assemblea ordinaria che si terrà, in
prima convocazione, il giorno 21 giugno 2024 alle ore 11:00 a Dalmine (BG) presso 
la sede della società in Dalmine Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 e, in eventuale 
seconda convocazione, il giorno 22 giugno 2024 alla medesima ora e luogo, per
deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. Delibera di risoluzione consensuale dell’incarico di revisione legale dei conti

annuali (già controllo contabile) in essere con PricewaterhouseCoopers S.p.A. e 
di conferimento del nuovo incarico alla Società EY S.p.A. per il triennio 2024-
2025-2026.

2. Distribuzione dividendi.
- * - *- * - * -

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti in possesso di apposita
certificazione rilasciata, ai sensi di legge, da un Intermediario aderente al sistema
di gestione accentrata Monte Titoli S.p.A.

- * - * - * - * -
In conformità alla normativa vigente, la documentazione inerente gli argomenti
all’ordine del giorno sarà a disposizione del pubblico presso la sede sociale 
in Dalmine (BG) Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 nei quindici giorni precedenti 
l’assemblea.

IL VICE PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
Ing. Michele Della Briotta

CASA DI CURA IGEA S.p.A.
Via Marcona, 69 Milano 

Capitale Sociale Euro 10.803.000,00. i. v.
Registro Imprese Milano, 

C. F. e P. IVA n. 02031760156
C.C.I.A. Milano R.E.A. n. 111920

È convocata l’Assemblea Ordinaria di Casa 
di Cura Igea S.p.A. presso la Sede Legale 
nell’Auditorium G. Brighenti in Via Marcona
n. 69 in Milano per il giorno 27 giugno 2024 
alle ore 18.00 in prima convocazione e, oc-
correndo, nello stesso luogo e alla stessa ora 
per il giorno 15 luglio 2024 in seconda con-
vocazione per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Delibere di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell’arti-
colo 2364 del codice civile;

2. Delibera di autorizzazione al Consiglio di
Amministrazione per la cessione di azioni 
proprie della società.

Milano, 23 maggio 2024

IL PRESIDENTE DEL C.D.A.
Dr. R. Erba

EURIZON AM SICAV
Société d’Investissement à Capital Variable

49 Avenue J.-F. Kennedy, L – 1855 Luxembourg
R.C.S. Luxembourg  B 36 503 

I Signori Azionisti sono invitati a partecipare alla
ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE

degli Azionisti di EURIZON AM SICAV (la “Società”), che si terrà presso la sede legale della Società, 
49, avenue J.F. Kennedy, L-1855 Luxembourg, il giorno 21 Giugno 2024 alle ore 11:00 (ora locale del 

g gp g

Lussemburgo), con il seguente ordine del giorno:
y gy

ORDINE DEL GIORNO
1. Presentazione della relazione del Consiglio di Amministrazione e relazione della Società di revisione 

indipendente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023.
gg

2. Approvazione dei conti annuali per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023.
3. Allocazione dei risultati netti.
4. Manleva degli Amministratori per l'espletamento delle loro funzioni nell'esercizio chiuso al 

31 dicembre 2023.
g

5. Nomine statutarie:
6. Varie.
La relazione annuale al 31 dicembre 2023 è disponibile su richiesta e gratuitamente presso la sede 
legale della Società, via fax al numero + 352 46 40 10 398 o anche via e-mail all’indirizzo

p g pp g p

Lux-Finrep4@statestreet.com .
Voto e altre informazioni per l'Assemblea Generale Annuale:

I signori Azionisti che desiderano partecipare all'Assemblea sono tenuti a informare la sede legale, State 
Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch (49, avenue J.F. Kennedy, L-1855 Luxembourg),

g p p gp p g

almeno 5 giorni prima della data dell'Assemblea. 
gg

Gli Azionisti che desiderano essere rappresentati all'Assemblea sono invitati a compilare e firmare l’apposito
modulo di delega di voto disponibile all’indirizzo https://www.eurizoncapital.com/it-IT/offerta/avvisi-alla-

pp p pppp p pp

clientela. Tale modulo dovrà essere restituito entro le ore 17.00 il 19 giugno 2024 al più tardi via e-mail 
g p p pg p p p

all’indirizzo Luxembourg-Domiciliarygroup@statestreet.com o via fax al numero + 352 46 40 10 398
g g pg

all’attenzione del Domiciliary Department di State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch, 
g gg yg p

e/o mezzo posta al seguente indirizzo: State Street Bank International GmbH, Luxembourg Branch, 
gg

Attention to : Domiciliary Department, 49, avenue JF Kennedy, L-1855 Luxembourg.
p gg

Gli investitori residenti in Italia che hanno a suo tempo rilasciato mandato a un soggetto incaricato dei
pagamenti per la sottoscrizione di azioni della Società potranno votare per procura con utilizzo 

ggp gg

dell’apposito modulo di delega di voto da richiedere al relativo soggetto incaricato dei pagamenti.
gp g p p p p

Regole di voto per l'Assemblea Generale Annuale: 
Si avvisano i Signori Azionisti che non è richiesto alcun quorum per l'Assemblea Generale Annuale e
che le decisioni saranno adottate a maggioranza degli azionisti presenti o rappresentati in sede

g q pg q p

assembleare. Ogni azione ha diritto a un voto. Un azionista può agire in qualsiasi assemblea per delega.  
gg g p ppgg g p pp

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs.58/98 (il �����) e degli 
articoli 129 e seguenti del regolamento approvato con
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delibera CONSOB del 14 maggio 1999 e successive mo
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gggg

), si 
rende noto che, in data 03 giugno 2024, n. 20 azionisti 

g (g ( �� )
pubblici di Hera S.p.A. (

,
�#�$��

g gg g
), già sottoscrittori nel

,
mese di maggio 2024, unitamente ad altri soci pubblici
p p (p ) g
azionisti della medesima Società, del “Contratto di Sin

gg pgg , p
-

dacato di Voto e di Disciplina dei Trasferimenti Aziona-
ri”, hanno altresì sottoscritto il “Contratto di Sindacato 

pp
fra i Soci pubblici modenesi di Hera S.p.A.” (il �%�!!��
��&� �'�����"���%�!!��

pp
) avente ad oggetto la disciplina 

p (p (
delle modalità di consultazione ed assunzione congiunta

) gg pgg p
delle decisioni relative alla loro partecipazione nella So

gg
-

cietà. Il Patto è stipulato in prosecuzione del precedente
p pp p

avente scadenza al 30 giugno 2024, e avrà effetto dal 1 
p p pp p p

luglio 2024 fino al 30 giugno 2027.
g gg g

�����("�!)�"�(*"�'!$*�� !"�+ � ,"�$"�'� ������!!��&��
g g gg g g

%�!!�
La società, i cui strumenti finanziari sono oggetto del 
Patto, è Hera S.p.A., società di diritto italiano, con sede

gg, gg
legale in Bologna, Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4, ca

pp
-

pitale sociale di Euro 1.489.538.745,00, iscritta presso 
g gg g

il Registro delle Imprese di Bologna, codice fiscale n. 
p pp p
04245520376 e Partita IVA 03819031208, le cui azioni 

g p gg p g ,
sono quotate presso il Mercato Telematico Azionario
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.

q pq p
������-�$!"�&���%�!!�

g gg g
Le Parti del Patto modenese sono n. 20 azionisti pubblici 

--
di Hera S.p.A.
.��
�!*$��&���%�!!�

pp
Si ritiene che il Patto modenese abbia rilevanza ai sensi 
dell’art. 122, comma 5, lett. a) e b) del TUF.
����,"� "��/� !"�&"$"!!��&"�/�!������!!��&���%�!!�

) )) )
Il Patto ha ad oggetto n. ����0�.�.��

����
 azioni ordinarie

Hera (del valore nominale di Euro 1,00) detenute com
gggg

-
plessivamente dai n. 20 azionisti pubblici, pari a circa il

( )( ,
7,77310% dell’attuale capitale sociale di Hera e rappre
p p pp p

-
sentanti n. �.����0�.�0

pp
 diritti di voto, ovvero circa il 
p pppp

�12.0��03 del totale dei diritti di voto che compongono
il capitale sociale di Hera.
22

Per tutte le ulteriori informazioni richieste ai sensi 
pp

dell’art. 130 del Regolamento Emittenti, si rinvia al sito
internet www.gruppohera.it.

gg
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solto anche dalle aziende con sede 
legale all’estero, purché occupino 
più di 50 dipendenti presso unità site 
in Italia, una delle quali è tenuta a 
presentare il rapporto.

Come previsto dall’articolo 46, 
comma 1-bis, del decreto legislativo 
198/2006, il rapporto può essere vo-
lontariamente presentato anche dalle 
aziende fino a 50 dipendenti, che po-
trebbero optarvi, ad esempio per as-
solvere all’obbligo della presentazio-
ne della cosiddetta relazione di gene-
re previsto nelle procedure finanziate 
con fondi del Pnrr o nelle gare pubbli-
che per i contratti riservati. 

La rilevanza di questo adempi-
mento dipende non solo dalla delica-
tezza dei dati contenuti, ma anche 
dalla numerosità dei soggetti che li 
possono consultare o ricevere. Il rap-
porto compilato dall’azienda è da 
questa trasmesso alle Rsa/Rsu ed è 
prelevabile dalle consigliere e consi-
glieri di parità regionali e da quelle 
delle città metropolitane che a loro 
volta trasmettono i dati rielaborati al 
dipartimento delle Pari opportunità, 
al ministero del Lavoro, all’Istat e al 
Cnel. Da ultimo, il modello dovrà es-
sere reso disponibile, su richiesta, al 
lavoratore che intenda proporre 
un’azione giudiziale. Tra le novità 
introdotte dal decreto vi è la previ-
sione che le consigliere/i di parità re-
gionali possano richiedere al datore 
di lavoro informazioni integrative, 
funzionali ad accertare eventuali 
condotte discriminatorie. 

Poiché il rapporto biennale può 
essere uno dei documenti richiesti 
obbligatoriamente per partecipare 
alle gare pubbliche, l’articolo 4 del de-
creto precisa che, fino a quando non 
è stato reso disponibile il nuovo mo-
dello (4 giugno), le aziende potevano 

Barbara Massara

Dal 4 giugno i datori di lavoro posso-
no materialmente compilare e pre-
sentare al ministero del Lavoro il 
rapporto delle pari opportunità del 
biennio 2022-2023. Infatti, dopo 
un’anticipazione delle istruzioni tec-
niche rese disponibili il 3 giugno (si 
veda «Il Sole 24 Ore» del 4 giugno), il 
giorno successivo è stato pubblicato 
sul sito Cliclavoro un manuale ag-
giornato, oltre al nuovo modello e al 
decreto interministeriale del 3 giu-
gno 2024, che illustra le nuove regole 
sostitutive di quelle contenute nel-
l’abrogato decreto del 29 marzo 2022. 
Con quest’ultimo aggiornamento il 
quadro normativo e tecnico è com-
pleto e le aziende possono iniziare ad 
assolvere all’obbligo entro la proro-
gata scadenza del 15 luglio.

Il nuovo decreto precisa, per la 
prima volta, che il limite dimensio-
nale di oltre 50 dipendenti a cui è su-
bordinato l’obbligo di presentazione 
del rapporto, deve intendersi come 
somma di occupati nelle diverse se-
di, dipendenze e unità produttive, 
sebbene il rapporto da trasmettere 
sia unico. L’obbligo deve essere as-

Modificato il modulo 
pari opportunità pubblicato 
lunedì dal ministero

Lavoro

Tutte le sedi e le unità valgono
 per il raggiungimento 
della soglia di 50 dipendenti

sulla copertura da segreto.
Preliminarmente la sentenza  

chiarisce il perimetro della discus-
sione, sottolineando che in gioco ci 
sono la libertà di stampa e il princi-
pio del giusto processo, diritti en-
trambi tutelati dalla Costituzione, 
che trovano il loro bilanciamento 
nell’articolo 114 del Codice di proce-
dura penale. La norma, oltre a vie-
tare la pubblicazione di atti coperti 
da segreto precisa anche che è vie-
tata la pubblicazione di atti di inda-
gine fino alla conclusione dell’in-
chiesta oppure fino al termine del-
l’udienza preliminare.

La Corte costituzionale ha poi, 
quasi trent’anni fa, nel 1995, dichia-
rato l’illegittimità della parte del-
l’articolo 114 che vietava anche la 
pubblicazione degli atti del fascico-

lo dibattimentale fino alla pronun-
cia della sentenza di primo grado. 
Per la Consulta il divieto era irragio-
nevole visto che nessun pregiudizio 
potevano riportarne indagini ormai 
concluse né il giudice poteva essere 
influenzato dalla pubblicazione di 
atti ormai a lui noti.

La Cassazione mette poi in evi-
denza l’impossibilità di procedere a 
un’estensione della norma in via 
analogica visto il presidio penale 
previsto dall’articolo 684 del Codice 
con il reato di arbitraria pubblicazio-
ne di atti di un procedimento penale. 
Si tratterebbe infatti di una lettura 
contraria agli interessi dell’indagato.

La sentenza ricorda allora che, in 
assenza della celebrazione del dibat-
timento, l’articolo 114 prevede che il 
giudice può imporre il divieto di 
pubblicazione su singoli atti nell’in-
teresse dello Stato: «se ne deve de-
durre che, in mancanza di un simile 
provvedimento, non vige in tal caso 
alcun divieto di pubblicazione».

È vero che, nel caso  approdato alla 
Cassazione, le intercettazioni pub-
blicate erano state inserite in due fa-
scicoli, uno oggetto di  stralcio prima 
e di archiviazione poi, l’altro relativo 
a un procedimento nel quale l’azione 
penale era stata esercitata. Tuttavia 
la Cassazione non ritiene che la par-
ticolarità della vicenda sia tale da in-
crinare la conclusione raggiunta che 
vede prevalere la libertà di stampa. 

Nel primo caso il dibattimento 
non si è celebrato e il segreto e il re-
lativo divieto di pubblicazione non 
possono estendersi oltre la fase del-
le indagini preliminari, autorizzan-
do la divulgazione anche di inter-
cettazioni prive di rilevanza penale. 
Queste ultime infatti, valuta la Cas-
sazione, non sono idonee a condi-
zionare la garanzia costituzionale 
del giusto processo e del libero con-
vincimento del giudice.

Nel secondo caso il Pm avrebbe 
potuto evitare di inserire le intercet-
tazioni nel fascicolo archiviato op-
pure avrebbe potuto chiedere al giu-
dice di estendere il segreto sulla base 
dell’interesse pubblico.  
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Lavoro e sentenze

NT+LAVORO
Bonus psicologo
Oltre 400mila le domande all’Inps per il 
Bonus psicologo. Nel messaggio 2133 
di ieri l’Istituto ha chiarito che i richie-

denti avranno 30 giorni per rettificare 
Isee con omissioni o difformità.
di Mauro Pizzin
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

gere il radicamento del Giudice).
Il primo riguarda le condotte san-

zionabili: il Tribunale riconosce una 
condotta discriminatoria non tanto 
per specifiche azioni materiali ma 
per delle dichiarazioni, senza chie-
dersi se quelle dell’imprenditrice 
fossero delle semplici iperboli, ma-
gari eccessive, o si fossero tradotte 
in concrete discriminazioni sul la-
voro. È stato accolto, in questo mo-
do, il ragionamento dei legali della 
ricorrente, che hanno qualificato tali 
dichiarazioni come una forma di-
scriminazione “indiretta”, che 
avrebbe avuto l’effetto di «dissua-
dere le lavoratrici dall’accedere o 
presentare candidature per le posi-
zioni di vertice» della società (così si 
legge nel ricorso introduttivo).

Il secondo aspetto da segnalare 
riguarda la tipologia di sanzioni: nel-
lo spirito della normativa antidiscri-
minatoria, che non tipizza in modo 

rigido e vincolante i rimedi contro le 
violazioni, il Tribunale applica una 
combinazione di condanne. Viene 
approntato un rimedio di tipo eco-
nomico, calcolato in via equitativa 
(5mila euro in favore della ricorren-
te), cui si aggiunge una sanzione di 
tipo reputazionale (pubblicare la 
sentenza su un quotidiano naziona-
le) e, infine, un obbligo molto parti-
colare: adottare e realizzare un piano 
di formazione in azienda. Piano che 
dovrà essere erogato a tutto il perso-
nale e dovrà avere uno scopo specifi-
co: promuovere l’abbandono dei 
pregiudizi legati a età, genere e cari-
chi familiari nella selezione del per-
sonale dirigenziale.

Da rimarcare, infine, la natura 
particolare del soggetto legittimato 
ad agire: come prevede la normativa 
sulle discriminazioni, la ricorrente è 
un ente esponenziale di interessi dif-
fusi, l’Associazione nazionale per la 
lotta alle discriminazioni.

Questa sentenza, quale che siano 
gli sviluppi futuri di questo conten-
zioso (non è da escludere che la deci-
sione sia impugnata), deve essere 
letta come un monito: le aziende de-
vono dotarsi di meccanismi partico-
larmente sofisticati in materia di di-
scriminazioni (di qualsiasi tipo), 
preoccupandosi di gestire in manie-
ra coordinata la comunicazione, le 
politiche del personale, i social me-
dia e ogni altro aspetto direttamente 
e indirettamente riferito alle posi-
zioni dell’azienda sul tema. Mecca-
nismi che dovrebbero intervenire 
anche dopo eventuali incidenti nella 
gestione di un argomento così com-
plesso: leggendo in controluce il ri-
corso introduttivo e i provvedimenti 
del giudice, si può desumere che una 
condotta riparatrice più efficace del-
la semplice rettifica delle dichiara-
zioni avrebbe, probabilmente, com-
portato una sanzione più mite.
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Prime sospensioni 
dell’assegno di inclusione
Primi provvedimenti di 
sospensione dell’assegno di 
inclusione se i beneficiari 
non si presentano presso i 
servizi sociali dei Comuni 
entro 120 giorni. Lo ha 
ricordato Inps con il 
messaggio 2132/2024. 
Inoltre il piano triennale 
contro l’irregolare 
percezione dell’Adi ha fissato 
i controlli a carico dell’Inps in 
almeno 5.000 per il 2024. 

La versione 
 integrale 

dell’articolo su: 
ntpluslavoro.

ilsole24ore.com

Nel rapporto biennale 
ancora apprendisti e smart

assolvere all’obbligo presentando al 
committente copia del rapporto affe-
rente al biennio precedente.

Il modello disponibile dal 4 giu-
gno, come precisato dalle istruzioni 
tecniche aggiornate in pari data, si 
compone, come il precedente, di sette 
step, compreso quello dedicato all’in-
dicazione dei dipendenti occupati in 
ciascuna provincia, previa aggrega-
zione dei dati delle unità produttive 
ricomprese. Nella tabella dedicata al-
l’esposizione del personale distinto 
per tipologia contrattuale, torna a es-
sere indicata, rispetto alla versione 
del 3 giugno, quella del contratto di 
apprendistato, nonché la specifica-
zione dei contratti svolti in modalità 
di lavoro agile al 31 dicembre 2023.

Da notare che quest’anno, nella 
sezione dedicata all’aspettativa e 
congedo, le istruzioni richiamano 
anche il congedo collegato alla legge 
104/1992 (dovrebbe trattarsi del 
congedo regolato dall’articolo 42, 
comma 5, del decreto legislativo 
151/2001 o di quelli eventualmente 
previsti dal contratto collettivo), 
nonché l’obbligo di indicare le lavo-
ratrici in stato di gravidanza, indi-
pendentemente dalla fruizione di 
uno dei congedi dedicati. 

Stante la sinteticità delle istruzio-
ni, gli operatori si augurano che il 
servizio online dedicato all’assisten-
za tecnica e giuridica, sia efficace e 
tempestivo nel fornire il supporto 
necessario per la corretta compila-
zione del modello. Occorre ricordare 
infatti che il rapporto mendace o in-
completo è sanzionato dall’Inl con 
una sanzione amministrativa pecu-
niaria da mille a 5mila euro, in base 
all’articolo 46, comma 5-bis, del Co-
dice delle pari opportunità.
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Possibile pubblicare
 le intercettazioni
nel fascicolo archiviato

Giovanni Negri

Via libera alla pubblicazione di in-
tercettazioni se relative a un proce-
dimento archiviato. Lo  chiarisce la 
Cassazione respingendo il ricorso 
della Procura generale, con la sen-
tenza 22503 della Prima sezione 
penale, intervenendo su un punto 
che la stessa Corte  sottolinea esse-
re privo di una disciplina esplicita 

Non a rischio le indagini
e neppure il libero
convincimento del giudice

Penale

A TREVISO

Confronto sul ruolo delle Antitrust 

Inizia oggi a Treviso la Antitrust 
Conference - 16° appuntamento 
biennale dal 1992  - sul tema  
“Antitrust fra diritto nazionale e 
diritto dell’Unione Europea”. Il 
ruolo della concorrenza e della sua 
disciplina saranno come al solito 
al centro del confronto che  coin-
volge oltre 250 giuristi, economi-
sti, esperti e legal counsel, dibatti-
to focalizzato sulla priorità degli 
interventi, il ruolo e i nuovi poteri 
dell’authority   in un mercato 
sempre più digitale e connesso. 
Panel   anche sulla sostenibilità, il 

private enforcement, le intercon-
nessioni con altre competenze, 
oltre alle tematiche, sempreverdi, 
della tutela del consumatore e 
della regolamentazione delle 
attività degli influencer. I lavori, 
introdotti da Enrico Adriano 
Raffaelli, presidente onorario Uae 
- Union des Avocats Européens -  
e Luigi Garofalo, presidente 
Fondazione Cassamarca, saranno 
aperti da Roberto Rustichelli, 
presidente dell’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato.
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È discriminazione indiretta dire 
di assumere donne solo over 40

Giampiero Falasca

La sentenza con cui il Tribunale di 
Busto Arsizio ha condannato 
l’azienda di moda Betty Blue ammi-
nistrata da Elisabetta Franchi per il 
contenuto discriminatorio di alcune 
dichiarazione sul lavoro femminile 
è uno snodo importante, a livello 
giuridico, sul tema delle discrimina-
zioni di genere.

La sentenza, infatti, non condan-
na la società per una condotta mate-
riale della manager, ma si concentra 
su un aspetto differente: le dichiara-
zioni con cui l’amministratrice aveva 
sostenuto di «puntare» per le posi-
zioni importanti dell’azienda su uo-
mini oppure su donne di età sopra i 
40 anni. Queste dipendenti sarebbe-
ro state preferibili in quanto, avendo 
superato diversi «giri di boa» (even-
tuali figli, matrimoni e separazioni), 
avrebbero lavorato con maggiore 
tranquillità e dedizione. Queste di-
chiarazioni sono state parzialmente 
corrette, in un secondo momento, 
ma le precisazioni fornite dall’inte-
ressata non sono bastate per evitare 
la condanna da parte del Tribunale.

Una decisione – presa nell’am-
bito della procedura speciale previ-
sta per la repressione delle discri-
minazioni regolata dall’articolo 28 
della legge 150/2011 - che mostra in 
maniera concreta gli spazi ampi 
che oggi copre la tutela antidiscri-
minatoria, sotto diversi punti di vi-
sta (mancano ancora le motivazio-
ni, ma dalla decisione si può scor-

Effetto dissuasivo 
sulle candidature 
da parte delle lavoratrici

Parità di genere

Modera:
Enrico Pagliarini

17 giugno
dalle 15.00 
alle 17.00

IN COLLABORAZIONE CON

e partecipa alla diretta dal tuo pc, smartphone o tablet. 
Per informazioni iniziativespeciali@radio24.it

Iscriviti su radio24.it

Digital Round Table

Digital transformation, 
l’era dell’intelligenza artificiale

Il mercato digitale in Italia ha raggiunto un valore di 77 miliardi di euro, con la trasformazione
digitale che si conferma una leva signifi cativa per la crescita del Paese. Che impatto avrà lo 
sviluppo di sistemi di intelligenza artifi ciale generativa all’interno dei processi aziendali e nella 
Pubblica Amministrazione? Quali nuovi servizi e competenze creeranno queste nuove tecnologie?
Quali saranno le nuove opportunità e quali nuove fi gure professionali saranno richieste? 
Una più “abile” analisi dei dati porterà infatti una maggiore capacità di innovazione e compe-
titività, ma anche una serie di sfi de che vanno oltre la singola organizzazione e coinvolgono 
lo sviluppo dell’intera società. Enrico Pagliarini, giornalista e conduttore del programma 2024, 
analizzerà, insieme agli esperti del settore, lo scenario attuale e futuro dell’IA per capire come 
affrontare la trasformazione in atto.

Enrico Pagliarini
giornalista e conduttore 

del programma 2024
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solto anche dalle aziende con sede 
legale all’estero, purché occupino 
più di 50 dipendenti presso unità site 
in Italia, una delle quali è tenuta a 
presentare il rapporto.

Come previsto dall’articolo 46, 
comma 1-bis, del decreto legislativo 
198/2006, il rapporto può essere vo-
lontariamente presentato anche dalle 
aziende fino a 50 dipendenti, che po-
trebbero optarvi, ad esempio per as-
solvere all’obbligo della presentazio-
ne della cosiddetta relazione di gene-
re previsto nelle procedure finanziate 
con fondi del Pnrr o nelle gare pubbli-
che per i contratti riservati. 

La rilevanza di questo adempi-
mento dipende non solo dalla delica-
tezza dei dati contenuti, ma anche 
dalla numerosità dei soggetti che li 
possono consultare o ricevere. Il rap-
porto compilato dall’azienda è da 
questa trasmesso alle Rsa/Rsu ed è 
prelevabile dalle consigliere e consi-
glieri di parità regionali e da quelle 
delle città metropolitane che a loro
volta trasmettono i dati rielaborati al 
dipartimento delle Pari opportunità,
al ministero del Lavoro, all’Istat e al 
Cnel. Da ultimo, il modello dovrà es-
sere reso disponibile, su richiesta, al 
lavoratore che intenda proporre 
un’azione giudiziale. Tra le novità
introdotte dal decreto vi è la previ-
sione che le consigliere/i di parità re-
gionali possano richiedere al datore 
di lavoro informazioni integrative, 
funzionali ad accertare eventuali 
condotte discriminatorie. 

Poiché il rapporto biennale può 
essere uno dei documenti richiesti 
obbligatoriamente per partecipare 
alle gare pubbliche, l’articolo 4 del de-
creto precisa che, fino a quando non 
è stato reso disponibile il nuovo mo-
dello (4 giugno), le aziende potevano 

Barbara Massara

Dal 4 giugno i datori di lavoro posso-
no materialmente compilare e pre-
sentare al ministero del Lavoro il 
rapporto delle pari opportunità del
biennio 2022-2023. Infatti, dopo 
un’anticipazione delle istruzioni tec-
niche rese disponibili il 3 giugno (si
veda «Il Sole 24 Ore» del 4 giugno), il
giorno successivo è stato pubblicato
sul sito Cliclavoro un manuale ag-
giornato, oltre al nuovo modello e al
decreto interministeriale del 3 giu-
gno 2024, che illustra le nuove regole 
sostitutive di quelle contenute nel-
l’abrogato decreto del 29 marzo 2022.
Con quest’ultimo aggiornamento il 
quadro normativo e tecnico è com-
pleto e le aziende possono iniziare ad
assolvere all’obbligo entro la proro-
gata scadenza del 15 luglio.

Il nuovo decreto precisa, per la
prima volta, che il limite dimensio-
nale di oltre 50 dipendenti a cui è su-
bordinato l’obbligo di presentazione
del rapporto, deve intendersi come 
somma di occupati nelle diverse se-
di, dipendenze e unità produttive,
sebbene il rapporto da trasmettere
sia unico. L’obbligo deve essere as-

Modificato il modulo 
pari opportunità pubblicato
lunedì dal ministero

Lavoro

Tutte le sedi e le unità valgono
per il raggiungimento
della soglia di 50 dipendenti

sulla copertura da segreto.
Preliminarmente la sentenza

chiarisce il perimetro della discus-
sione, sottolineando che in gioco ci 
sono la libertà di stampa e il princi-
pio del giusto processo, diritti en-
trambi tutelati dalla Costituzione, 
che trovano il loro bilanciamento 
nell’articolo 114 del Codice di proce-
dura penale. La norma, oltre a vie-
tare la pubblicazione di atti coperti 
da segreto precisa anche che è vie-
tata la pubblicazione di atti di inda-
gine fino alla conclusione dell’in-
chiesta oppure fino al termine del-
l’udienza preliminare.

La Corte costituzionale ha poi,
quasi trent’anni fa, nel 1995, dichia-
rato l’illegittimità della parte del-
l’articolo 114 che vietava anche la 
pubblicazione degli atti del fascico-

lo dibattimentale fino alla pronun-
cia della sentenza di primo grado. 
Per la Consulta il divieto era irragio-
nevole visto che nessun pregiudizio 
potevano riportarne indagini ormai
concluse né il giudice poteva essere
influenzato dalla pubblicazione di 
atti ormai a lui noti.

La Cassazione mette poi in evi-
denza l’impossibilità di procedere a 
un’estensione della norma in via 
analogica visto il presidio penale
previsto dall’articolo 684 del Codice 
con il reato di arbitraria pubblicazio-
ne di atti di un procedimento penale. 
Si tratterebbe infatti di una lettura 
contraria agli interessi dell’indagato.

La sentenza ricorda allora che, in
assenza della celebrazione del dibat-
timento, l’articolo 114 prevede che il 
giudice può imporre il divieto di
pubblicazione su singoli atti nell’in-
teresse dello Stato: «se ne deve de-
durre che, in mancanza di un simile
provvedimento, non vige in tal caso 
alcun divieto di pubblicazione».

È vero che, nel caso  approdato alla 
Cassazione, le intercettazioni pub-
blicate erano state inserite in due fa-
scicoli, uno oggetto di  stralcio prima 
e di archiviazione poi, l’altro relativo 
a un procedimento nel quale l’azione 
penale era stata esercitata. Tuttavia 
la Cassazione non ritiene che la par-
ticolarità della vicenda sia tale da in-
crinare la conclusione raggiunta che
vede prevalere la libertà di stampa.

Nel primo caso il dibattimento
non si è celebrato e il segreto e il re-
lativo divieto di pubblicazione non
possono estendersi oltre la fase del-
le indagini preliminari, autorizzan-
do la divulgazione anche di inter-
cettazioni prive di rilevanza penale.
Queste ultime infatti, valuta la Cas-
sazione, non sono idonee a condi-
zionare la garanzia costituzionale 
del giusto processo e del libero con-
vincimento del giudice.

Nel secondo caso il Pm avrebbe
potuto evitare di inserire le intercet-
tazioni nel fascicolo archiviato op-
pure avrebbe potuto chiedere al giu-
dice di estendere il segreto sulla base 
dell’interesse pubblico.  
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Lavoro e sentenze

NT+LAVORO
Bonus psicologo
Oltre 400mila le domande all’Inps per il 
Bonus psicologo. Nel messaggio 2133
di ieri l’Istituto ha chiarito che i richie-

denti avranno 30 giorni per rettificare 
Isee con omissioni o difformità.
di Mauro Pizzin
La versione integrale dell’articolo su:
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

gere il radicamento del Giudice).
Il primo riguarda le condotte san-

zionabili: il Tribunale riconosce una 
condotta discriminatoria non tanto 
per specifiche azioni materiali ma 
per delle dichiarazioni, senza chie-
dersi se quelle dell’imprenditrice
fossero delle semplici iperboli, ma-
gari eccessive, o si fossero tradotte 
in concrete discriminazioni sul la-
voro. È stato accolto, in questo mo-
do, il ragionamento dei legali della 
ricorrente, che hanno qualificato tali 
dichiarazioni come una forma di-
scriminazione “indiretta”, che 
avrebbe avuto l’effetto di «dissua-
dere le lavoratrici dall’accedere o 
presentare candidature per le posi-
zioni di vertice» della società (così si 
legge nel ricorso introduttivo).

Il secondo aspetto da segnalare 
riguarda la tipologia di sanzioni: nel-
lo spirito della normativa antidiscri-
minatoria, che non tipizza in modo 

rigido e vincolante i rimedi contro le
violazioni, il Tribunale applica una 
combinazione di condanne. Viene
approntato un rimedio di tipo eco-
nomico, calcolato in via equitativa 
(5mila euro in favore della ricorren-
te), cui si aggiunge una sanzione di 
tipo reputazionale (pubblicare la 
sentenza su un quotidiano naziona-
le) e, infine, un obbligo molto parti-
colare: adottare e realizzare un piano 
di formazione in azienda. Piano che
dovrà essere erogato a tutto il perso-
nale e dovrà avere uno scopo specifi-
co: promuovere l’abbandono dei
pregiudizi legati a età, genere e cari-
chi familiari nella selezione del per-
sonale dirigenziale.

Da rimarcare, infine, la natura 
particolare del soggetto legittimato
ad agire: come prevede la normativa 
sulle discriminazioni, la ricorrente è 
un ente esponenziale di interessi dif-
fusi, l’Associazione nazionale per la 
lotta alle discriminazioni.

Questa sentenza, quale che siano
gli sviluppi futuri di questo conten-
zioso (non è da escludere che la deci-
sione sia impugnata), deve essere
letta come un monito: le aziende de-
vono dotarsi di meccanismi partico-
larmente sofisticati in materia di di-
scriminazioni (di qualsiasi tipo),
preoccupandosi di gestire in manie-
ra coordinata la comunicazione, le 
politiche del personale, i social me-
dia e ogni altro aspetto direttamente
e indirettamente riferito alle posi-
zioni dell’azienda sul tema. Mecca-
nismi che dovrebbero intervenire 
anche dopo eventuali incidenti nella 
gestione di un argomento così com-
plesso: leggendo in controluce il ri-
corso introduttivo e i provvedimenti 
del giudice, si può desumere che una 
condotta riparatrice più efficace del-
la semplice rettifica delle dichiara-
zioni avrebbe, probabilmente, com-
portato una sanzione più mite.
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NT+LAVORO

Prime sospensioni
dell’assegno di inclusione
Primi provvedimenti di
sospensione dell’assegno di
inclusione se i beneficiari
non si presentano presso i 
servizi sociali dei Comuni
entro 120 giorni. Lo ha
ricordato Inps con il 
messaggio 2132/2024.
Inoltre il piano triennale
contro l’irregolare
percezione dell’Adi ha fissato
i controlli a carico dell’Inps in
almeno 5.000 per il 2024.

La versione
 integrale 

dell’articolo su:
ntpluslavoro.

ilsole24ore.com

Nel rapporto biennale 
ancora apprendisti e smart

assolvere all’obbligo presentando al
committente copia del rapporto affe-
rente al biennio precedente.

Il modello disponibile dal 4 giu-
gno, come precisato dalle istruzioni
tecniche aggiornate in pari data, si
compone, come il precedente, di sette
step, compreso quello dedicato all’in-
dicazione dei dipendenti occupati in
ciascuna provincia, previa aggrega-
zione dei dati delle unità produttive
ricomprese. Nella tabella dedicata al-
l’esposizione del personale distinto
per tipologia contrattuale, torna a es-
sere indicata, rispetto alla versione
del 3 giugno, quella del contratto di
apprendistato, nonché la specifica-
zione dei contratti svolti in modalità 
di lavoro agile al 31 dicembre 2023.

Da notare che quest’anno, nella 
sezione dedicata all’aspettativa e
congedo, le istruzioni richiamano
anche il congedo collegato alla legge
104/1992 (dovrebbe trattarsi del
congedo regolato dall’articolo 42,
comma 5, del decreto legislativo
151/2001 o di quelli eventualmente
previsti dal contratto collettivo),
nonché l’obbligo di indicare le lavo-
ratrici in stato di gravidanza, indi-
pendentemente dalla fruizione di 
uno dei congedi dedicati.

Stante la sinteticità delle istruzio-
ni, gli operatori si augurano che il
servizio online dedicato all’assisten-
za tecnica e giuridica, sia efficace e
tempestivo nel fornire il supporto
necessario per la corretta compila-
zione del modello. Occorre ricordare
infatti che il rapporto mendace o in-
completo è sanzionato dall’Inl con
una sanzione amministrativa pecu-
niaria da mille a 5mila euro, in base
all’articolo 46, comma 5-bis, del Co-
dice delle pari opportunità.
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Possibile pubblicare
 le intercettazioni
nel fascicolo archiviato

Giovanni Negri

Via libera alla pubblicazione di in-
tercettazioni se relative a un proce-
dimento archiviato. Lo  chiarisce la
Cassazione respingendo il ricorso
della Procura generale, con la sen-
tenza 22503 della Prima sezione
penale, intervenendo su un punto
che la stessa Corte  sottolinea esse-
re privo di una disciplina esplicita

Non a rischio le indagini
e neppure il libero
convincimento del giudice

Penale

A TREVISO

Confronto sul ruolo delle Antitrust 

Inizia oggi a Treviso la Antitrust 
Conference - 16° appuntamento 
biennale dal 1992  - sul tema  
“Antitrust fra diritto nazionale e
diritto dell’Unione Europea”. Il
ruolo della concorrenza e della sua 
disciplina saranno come al solito 
al centro del confronto che  coin-
volge oltre 250 giuristi, economi-
sti, esperti e legal counsel, dibatti-
to focalizzato sulla priorità degli
interventi, il ruolo e i nuovi poteri 
dell’authority   in un mercato 
sempre più digitale e connesso.
Panel   anche sulla sostenibilità, il 

private enforcement, le intercon-
nessioni con altre competenze,
oltre alle tematiche, sempreverdi, 
della tutela del consumatore e 
della regolamentazione delle 
attività degli influencer. I lavori, 
introdotti da Enrico Adriano
Raffaelli, presidente onorario Uae
- Union des Avocats Européens -  
e Luigi Garofalo, presidente 
Fondazione Cassamarca, saranno
aperti da Roberto Rustichelli, 
presidente dell’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato.
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È discriminazione indiretta dire 
di assumere donne solo over 40

Giampiero Falasca

La sentenza con cui il Tribunale di
Busto Arsizio ha condannato 
l’azienda di moda Betty Blue ammi-
nistrata da Elisabetta Franchi per il
contenuto discriminatorio di alcune
dichiarazione sul lavoro femminile 
è uno snodo importante, a livello
giuridico, sul tema delle discrimina-
zioni di genere.

La sentenza, infatti, non condan-
na la società per una condotta mate-
riale della manager, ma si concentra 
su un aspetto differente: le dichiara-
zioni con cui l’amministratrice aveva 
sostenuto di «puntare» per le posi-
zioni importanti dell’azienda su uo-
mini oppure su donne di età sopra i 
40 anni. Queste dipendenti sarebbe-
ro state preferibili in quanto, avendo
superato diversi «giri di boa» (even-
tuali figli, matrimoni e separazioni),
avrebbero lavorato con maggiore 
tranquillità e dedizione. Queste di-
chiarazioni sono state parzialmente
corrette, in un secondo momento,
ma le precisazioni fornite dall’inte-
ressata non sono bastate per evitare
la condanna da parte del Tribunale.

Una decisione – presa nell’am-
bito della procedura speciale previ-
sta per la repressione delle discri-
minazioni regolata dall’articolo 28
della legge 150/2011 - che mostra in
maniera concreta gli spazi ampi 
che oggi copre la tutela antidiscri-
minatoria, sotto diversi punti di vi-
sta (mancano ancora le motivazio-
ni, ma dalla decisione si può scor-

Effetto dissuasivo
sulle candidature
da parte delle lavoratrici

Parità di genere

Modera:
Enrico Pagliariniini

17 giugno
ddalle 15.00
allealle 17.00
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cedere agli aiuti previsti per la pro-
duzione di biometano immesso 
nella rete del gas naturale.

 Tra le novità rispetto alle prece-
denti edizioni è prevista la possibi-
lità di presentare richiesta di acces-
so agli incentivi per le imprese tito-
lari di impianti di produzione di 
biogas prodotto tramite trattamen-
to anaerobico di rifiuti organici og-
getto di riconversione.

 Inoltre, per gli impianti che pre-
sentano richiesta di accesso agli in-
centivi e autorizzati mediante pro-
cedura abilitativa semplificata, è 
ammesso l’ottenimento delle auto-
rizzazioni ambientali anche suc-
cessivamente alla data di partecipa-
zione alla procedura, purché prima 
dell’avvio dei lavori per la realizza-
zione degli impianti. 

Tra i ritardi nella conclusione dei 
lavori relativi all’impianto non im-
putabili a responsabilità del pro-
duttore saranno considerati anche 
quelli relativi all’attivazione, da 
parte del gestore di rete, della con-
nessione alla rete del gas naturale 
nonché quelli nel rilascio di verifi-
che o attestazioni da parte delle au-
torità e degli enti di controllo, pur-
ché il termine per l’entrata in eser-
cizio degli impianti, nell’ottica del-
l’accesso al contributo in conto 
capitale, resti al 30 giugno 2026.

 La procedura competitiva è 
aperta con contingente di capacità 
produttiva disponibile pari a 
162.499,26 Smc/h, corrispondente 
alla quantità di biogas che il Gse 
agevolerà.  Le domande possono es-
sere presentate dalle 12 del 3 giugno 
2024 fino alle 12 del 2 agosto 2024.

Sviluppo dell’agrivoltaico
Il decreto dipartimentale  

porto del debito accordato sul fi-
nanziamento oggetto di rinegozia-
zione o consolidamento.

 La Sezione 2.2 del Tctf, in vigore 
fino al 31 dicembre 2023, prevede-
va la possibilità di intervento, da 
parte del Fondo di garanzia per le 
Pmi, con garanzie su finanziamen-
ti a favore di imprese in tempora-
nea difficoltà. Gli interventi origi-
nariamente ammessi riguardava-
no finanziamenti volti a soddisfare 
il fabbisogno energetico con ener-
gie rinnovabili, effettuare investi-
menti in misure di efficienza ener-
getica, ridurre o diversificare il 
consumo di gas naturale e miglio-
rare la resilienza dei processi 
aziendali rispetto alle oscillazioni 
dei prezzi dell’energia elettrica.

Rate scadute e non pagate, 
sconfinamenti e altre situazioni di 
difficoltà finanziaria, che non con-
figurano un vero e proprio stato di 
insolvenza, sono tra i casi esempli-
ficativi di temporanea difficoltà, 
che possono giustificare il prolun-
gamento della garanzia. Possono 
farne richiesta, senza condizioni 
aggiuntive e senza limiti di tempo 
massimi, tutte le imprese che han-
no ottenuto la garanzia del Fondo 
per le loro operazioni. 

I documenti che andranno alle-
gati alla richiesta includono l’atte-
stazione del soggetto finanziatore 
che certifichi lo stato di tempora-
nea difficoltà dell’impresa, l’even-
tuale documentazione compro-
vante la difficoltà finanziaria del-
l’impresa, il piano di risanamento 
dell’impresa, se disponibile. 

La gravità della situazione di 
difficoltà dell’impresa, le prospet-
tive di risanamento dell’impresa e 
l’andamento storico del rapporto 
di credito con il soggetto finanzia-
tore sono i criteri di valutazione del 
gestore del Fondo. 

Salvo che non sia richiesta una 
nuova garanzia per le successive 
operazioni finanziarie a favore 
dell’impresa, la garanzia del Fondo 
cessa di avere effetto alla scadenza 
del periodo di prolungamento.
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Pagina a cura di
Roberto Lenzi

Fondi Pnrr alle imprese che inve-
stono in produzione di energia da 
fonti rinnovabili e da biometano. 
Sono due le nuove opportunità lan-
ciate dal ministero dell’Ambiente e 
della sicurezza energetica.

I bandi sfruttano le risorse pro-
venienti dal Pnrr e la partecipazio-
ne da parte delle imprese potrà av-
venire tramite il Gse (Gestore dei 
servizi energetici). Il primo bando 
concede incentivi per la produzio-
ne di biometano immesso nella re-
te del gas naturale, il secondo ri-
guarda la partecipazione ai regi-
stri e alle aste per lo sviluppo del-
l’agrivoltaico. 

Entrambi prevedono la conces-
sione di tariffe incentivanti per la 
vendita dell’energia o del biogas, 
accompagnate da un contributo in 
conto capitale fino al 40% della 
spesa per la realizzazione degli 
impianti.

Produzione di biometano
Il decreto dipartimentale 30 maggio 
2024 lancia il quarto bando per ac-

Al via due bandi per favorire
lo sviluppo e la produzione
di energia rinnovabile 

Pnrr

Possono essere agevolati
solo gli interventi ultimati
entro il 30 giugno 2026

ziamenti a sostegno dell’economia 
per l’emergenza  Covid-19; 
O  hanno finanziamenti per ope-
razioni ammesse alla garanzia del 
Fondo sulla base della Sezione 2.2 
del Temporary Crisis and Transi-
tion Framework (Tctf). 

Il punto 3.2 del Quadro tempo-
raneo prevedeva la possibilità di 
richiedere l’intervento del Fondo 
per tutte le operazioni finalizzate 
alla rinegoziazione, sulla stessa 
banca o diversa, dei finanziamenti 
in essere del soggetto beneficiario. 
Le coperture erano pari all’80% per 
la garanzia diretta e al 90% per la 
riassicurazione, nel rispetto di de-
terminati limiti e con la concessio-
ne di un credito aggiuntivo in mi-
sura pari ad almeno il 10% dell’im-

‘ Rate scadute  o non 
pagate e sconfinamenti 
sono fra i casi 
per cui  si può chiedere 
il prolungamento 

Incentivi e agevolazioni

NT+DIRITTO
L’ignoranza dell'inquinamento 
non salva il nuovo proprietario
La responsabilità dell’autore materia-
le del fatto originario generatore del 

danno ambientale non costituisce 
un’esimente
di Pietro Alessio Palumbo
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusdiritto.ilsole24ore.com 

Biometano e agrivoltaico, 
aiuti fino al 40% delle spese

251/2024 del 31 maggio ha appro-
vato l’aggiornamento delle regole 
operative e i bandi per la parteci-
pazione alle procedure (registri e 
aste) per la selezione delle inizia-
tive meritevoli degli incentivi pre-
visti dal decreto ministeriale 
436/2023 del 22 dicembre, noto 
come Dm Agrivoltaico. 

Tra le novità c’è la previsione che 
i professionisti che redigono la do-
cumentazione richiesta dalle rego-
le, in termini di relazioni agronomi-
che e supporto alle attività di moni-
toraggio, verifica e controllo, deb-
bano essere provvisti dei requisiti 
professionali e  iscritti a un Ordine 
professionale del settore agrario o 
con competenza in materia agrono-
mica, nonché l’estensione della 
possibilità di partecipare all’iter di 
selezione anche alle Ati costituen-
de, con l’obbligo di costituirsi prima 
dell’adozione dell’atto di conces-
sione del contributo. 

Inoltre, è stata modificata la defi-
nizione di impianto di nuova co-
struzione per ricomprendere anche 
le sezioni aggiuntive di impianti fo-
tovoltaici già in esercizio.

 Le richieste di partecipazione al-
le procedure possono essere pre-
sentate, solo per via telematica, me-
diante il Portale agrivoltaico  sul sito 
del Gse  dalle 12 del 4 giugno 2024 al-
le  12 del 2 settembre 2024.

 I fondi messi a disposizione am-
montano a oltre un miliardo e sono 
destinati a imprenditori agricoli e 
società agricole (incluse cooperati-
ve agricole e  associazioni tempora-
nee di imprese agricole). Anche in 
questo caso gli interventi agevola-
bili devono essere ultimati entro il 
30 giugno 2026.
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Possibile   prolungare 
la  garanzia per le Pmi 
in temporanea difficoltà

Fondo di garanzia per le Pmi: al via 
la concessione di prolungamenti 
della durata delle garanzie per le 
imprese che hanno rate scadute e 
non pagate, sconfinamenti, altre 
situazioni di difficoltà finanziaria 
che non configurano un vero e 
proprio stato di insolvenza. 

La circolare 9/2024, in analogia 
con la circolare 9/2022, estende la 
disciplina per i prolungamenti del-
la durata della garanzia del Fondo 
per diverse operazioni ammesse. 
Sono interessate le imprese che:
O  hanno presentato domanda, in 
base alla Sezione 3.2 del Tempo-
rary framework, ricevendo finan-

I problemi finanziari
non devono configurare 
uno stato di insolvenza 

Temporary framework 

Funzionamento e numeri 
Il Fondo di garanzia è 
un’agevolazione del ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, 
finanziata anche con risorse 
europee, che può essere attivata 
a fronte di finanziamenti 
concessi da banche, società di 
leasing e altri intermediari 
finanziari. Garantisce le imprese 
di micro, piccole o medie 
dimensioni, iscritte al Registro 

delle imprese, e i professionisti 
titolari di partita Iva, che 
svolgono attività economica 
appartenente a qualsiasi settore 
(eccetto quello delle attività 
finanziarie e assicurativo). Nel 
primo trimestre del 2024, sono 
state accolte dal Fondo di 
garanzia 53.216 domande, per 
8.579.297.739 di euro di 
finanziamenti e 5.824.933.036 
di euro di importi garantiti. 

Fondo di garanzia del Mimit 
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cedere agli aiuti previsti per la pro-
duzione di biometano immesso 
nella rete del gas naturale.

 Tra le novità rispetto alle prece-
denti edizioni è prevista la possibi-
lità di presentare richiesta di acces-
so agli incentivi per le imprese tito-
lari di impianti di produzione di 
biogas prodotto tramite trattamen-
to anaerobico di rifiuti organici og-
getto di riconversione.

 Inoltre, per gli impianti che pre-
sentano richiesta di accesso agli in-
centivi e autorizzati mediante pro-
cedura abilitativa semplificata, è 
ammesso l’ottenimento delle auto-
rizzazioni ambientali anche suc-
cessivamente alla data di partecipa-
zione alla procedura, purché prima
dell’avvio dei lavori per la realizza-
zione degli impianti. 

Tra i ritardi nella conclusione dei
lavori relativi all’impianto non im-
putabili a responsabilità del pro-
duttore saranno considerati anche 
quelli relativi all’attivazione, da 
parte del gestore di rete, della con-
nessione alla rete del gas naturale 
nonché quelli nel rilascio di verifi-
che o attestazioni da parte delle au-
torità e degli enti di controllo, pur-
ché il termine per l’entrata in eser-
cizio degli impianti, nell’ottica del-
l’accesso al contributo in conto 
capitale, resti al 30 giugno 2026.

 La procedura competitiva è 
aperta con contingente di capacità 
produttiva disponibile pari a 
162.499,26 Smc/h, corrispondente 
alla quantità di biogas che il Gse 
agevolerà.  Le domande possono es-
sere presentate dalle 12 del 3 giugno 
2024 fino alle 12 del 2 agosto 2024.

Sviluppo dell’agrivoltaico
Il decreto dipartimentale

porto del debito accordato sul fi-
nanziamento oggetto di rinegozia-
zione o consolidamento.

 La Sezione 2.2 del Tctf, in vigore
fino al 31 dicembre 2023, prevede-
va la possibilità di intervento, da
parte del Fondo di garanzia per le
Pmi, con garanzie su finanziamen-
ti a favore di imprese in tempora-
nea difficoltà. Gli interventi origi-
nariamente ammessi riguardava-
no finanziamenti volti a soddisfare 
il fabbisogno energetico con ener-
gie rinnovabili, effettuare investi-
menti in misure di efficienza ener-
getica, ridurre o diversificare il
consumo di gas naturale e miglio-
rare la resilienza dei processi
aziendali rispetto alle oscillazioni
dei prezzi dell’energia elettrica.

Rate scadute e non pagate,
sconfinamenti e altre situazioni di
difficoltà finanziaria, che non con-
figurano un vero e proprio stato di 
insolvenza, sono tra i casi esempli-
ficativi di temporanea difficoltà,
che possono giustificare il prolun-
gamento della garanzia. Possono 
farne richiesta, senza condizioni 
aggiuntive e senza limiti di tempo
massimi, tutte le imprese che han-
no ottenuto la garanzia del Fondo
per le loro operazioni. 

I documenti che andranno alle-
gati alla richiesta includono l’atte-
stazione del soggetto finanziatore
che certifichi lo stato di tempora-
nea difficoltà dell’impresa, l’even-
tuale documentazione compro-
vante la difficoltà finanziaria del-
l’impresa, il piano di risanamento 
dell’impresa, se disponibile.

La gravità della situazione di
difficoltà dell’impresa, le prospet-
tive di risanamento dell’impresa e
l’andamento storico del rapporto
di credito con il soggetto finanzia-
tore sono i criteri di valutazione del
gestore del Fondo. 

Salvo che non sia richiesta una 
nuova garanzia per le successive
operazioni finanziarie a favore
dell’impresa, la garanzia del Fondo 
cessa di avere effetto alla scadenza 
del periodo di prolungamento.
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Fondi Pnrr alle imprese che inve-
stono in produzione di energia da 
fonti rinnovabili e da biometano.
Sono due le nuove opportunità lan-
ciate dal ministero dell’Ambiente e
della sicurezza energetica.

I bandi sfruttano le risorse pro-
venienti dal Pnrr e la partecipazio-
ne da parte delle imprese potrà av-
venire tramite il Gse (Gestore dei 
servizi energetici). Il primo bando 
concede incentivi per la produzio-
ne di biometano immesso nella re-
te del gas naturale, il secondo ri-
guarda la partecipazione ai regi-
stri e alle aste per lo sviluppo del-
l’agrivoltaico. 

Entrambi prevedono la conces-
sione di tariffe incentivanti per la 
vendita dell’energia o del biogas,
accompagnate da un contributo in
conto capitale fino al 40% della 
spesa per la realizzazione degli 
impianti.

Produzione di biometano
Il decreto dipartimentale 30 maggio
2024 lancia il quarto bando per ac-

Al via due bandi per favorire
lo sviluppo e la produzione
di energia rinnovabile

Pnrr

Possono essere agevolati
solo gli interventi ultimati
entro il 30 giugno 2026

ziamenti a sostegno dell’economia 
per l’emergenza  Covid-19; 
O  hanno finanziamenti per ope-
razioni ammesse alla garanzia del 
Fondo sulla base della Sezione 2.2 
del Temporary Crisis and Transi-
tion Framework (Tctf).

Il punto 3.2 del Quadro tempo-
raneo prevedeva la possibilità di
richiedere l’intervento del Fondo 
per tutte le operazioni finalizzate
alla rinegoziazione, sulla stessa 
banca o diversa, dei finanziamenti 
in essere del soggetto beneficiario. 
Le coperture erano pari all’80% per
la garanzia diretta e al 90% per la
riassicurazione, nel rispetto di de-
terminati limiti e con la concessio-
ne di un credito aggiuntivo in mi-
sura pari ad almeno il 10% dell’im-

‘ Rate scadute  o non 
pagate e sconfinamenti
sono fra i casi 
per cui  si può chiedere 
il prolungamento 

Incentivi e agevolazioni

NT+DIRITTO
L’ignoranza dell'inquinamento 
non salva il nuovo proprietario
La responsabilità dell’autore materia-
le del fatto originario generatore del 

danno ambientale non costituisce 
un’esimente
di Pietro Alessio Palumbo
La versione integrale dell’articolo su:
ntplusdiritto.ilsole24ore.com 

Biometano e agrivoltaico, 
aiuti fino al 40% delle spese

251/2024 del 31 maggio ha appro-
vato l’aggiornamento delle regole 
operative e i bandi per la parteci-
pazione alle procedure (registri e
aste) per la selezione delle inizia-
tive meritevoli degli incentivi pre-
visti dal decreto ministeriale
436/2023 del 22 dicembre, noto 
come Dm Agrivoltaico. 

Tra le novità c’è la previsione che
i professionisti che redigono la do-
cumentazione richiesta dalle rego-
le, in termini di relazioni agronomi-
che e supporto alle attività di moni-
toraggio, verifica e controllo, deb-
bano essere provvisti dei requisiti 
professionali e  iscritti a un Ordine
professionale del settore agrario o 
con competenza in materia agrono-
mica, nonché l’estensione della 
possibilità di partecipare all’iter di 
selezione anche alle Ati costituen-
de, con l’obbligo di costituirsi prima 
dell’adozione dell’atto di conces-
sione del contributo.

Inoltre, è stata modificata la defi-
nizione di impianto di nuova co-
struzione per ricomprendere anche 
le sezioni aggiuntive di impianti fo-
tovoltaici già in esercizio.

 Le richieste di partecipazione al-
le procedure possono essere pre-
sentate, solo per via telematica, me-
diante il Portale agrivoltaico  sul sito 
del Gse  dalle 12 del 4 giugno 2024 al-
le  12 del 2 settembre 2024.

 I fondi messi a disposizione am-
montano a oltre un miliardo e sono 
destinati a imprenditori agricoli e 
società agricole (incluse cooperati-
ve agricole e  associazioni tempora-
nee di imprese agricole). Anche in
questo caso gli interventi agevola-
bili devono essere ultimati entro il 
30 giugno 2026.
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Possibile   prolungare
la  garanzia per le Pmi
in temporanea difficoltà

Fondo di garanzia per le Pmi: al via
la concessione di prolungamenti 
della durata delle garanzie per le
imprese che hanno rate scadute e 
non pagate, sconfinamenti, altre
situazioni di difficoltà finanziaria
che non configurano un vero e
proprio stato di insolvenza.

La circolare 9/2024, in analogia 
con la circolare 9/2022, estende la 
disciplina per i prolungamenti del-
la durata della garanzia del Fondo
per diverse operazioni ammesse.
Sono interessate le imprese che:
O  hanno presentato domanda, in
base alla Sezione 3.2 del Tempo-
rary framework, ricevendo finan-

I problemi finanziari
non devono configurare
uno stato di insolvenza 

Temporary framework 

Funzionamento e numeri
Il Fondo di garanzia è 
un’agevolazione del ministero
delle Imprese e del Made in Italy, 
finanziata anche con risorse 
europee, che può essere attivata 
a fronte di finanziamenti 
concessi da banche, società di
leasing e altri intermediari 
finanziari. Garantisce le imprese
di micro, piccole o medie 
dimensioni, iscritte al Registro 

delle imprese, e i professionisti 
titolari di partita Iva, che 
svolgono attività economica
appartenente a qualsiasi settore 
(eccetto quello delle attività
finanziarie e assicurativo). Nel
primo trimestre del 2024, sono 
state accolte dal Fondo di 
garanzia 53.216 domande, per
8.579.297.739 di euro di 
finanziamenti e 5.824.933.036 
di euro di importi garantiti. 

Fondo di garanzia del Mimit
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